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PARTE UFFICIALE
Relazione dei ministri degli affari esteri e dei
lavori pubblici a S. M. in dienza del i Í giu-
gno 1868 sul decreto che riforma il servizio
dci paglia consolari.

SIRE,
Il decreto che V. M. si degitava di sancire in

data dell'11 marto 1887, in forza del quale i
coheolati italiani all'estero ebbero facoltà di
trarre vaglia sugli uffizi postali del Itegno, non
potè ricevere esecuzione se non negli ultiinimesi
delfanno decorso,
Dopo di allora furono già depositate nei con-

solati oltre lire 600,000, ed oggidì si calcola a

lire 100,000 il montare mensile dei depositi.
Questo resultato può sembrare abbastanza

soddisfacente per un servizio af!htfo nuovo, non
ben conosciuto a sorto in tempi di crisi mone-
tara, ma se si pon mente al gran numero di
sudditi di V. M. sparsi in ogni pia remota con-

trada del globo e pervenuti in alcune regioni ad
invidiata prosperità, è forza convenire. che una

piccolissima parte dei-fondi di lâ spediti in pa-
tria paesi per le mani dei consoli.
Parecchi di essi, animati da lodevole zelo, si

adoperano per diffondere la conoscenza del.nuo-
vo servizio e per allontanttre i slidditi di V. Af.
dagli spetulatuti che spesso usufruttuano la loro
buona fede, ma quasi tutti ad una voce insisto-
no perchè la tassa pel rilascio dei vaglia sia ri-
dotta a pifi modica misura.
Quatido fu emanato il decreto dell'11 marzo

1867 mancavatio al Governo ili V. M. dati sicuri
þer istituire un caleolo sull'entità delle spese
cui il nuovo servizio avrebbe dato luogo, onde
la tassa allora stabilita fu tenuta per prudenza
in una misura elevata ; ma oggidi che parecchi
mesi di prova hanno dimostrato esser siffatte
spese non gravi, e che i prodotti ottenuti già
compensarono quelle di primo stabilimento, si
þuò senza rischio di sorta aderire ai voti gene-
reli ridacendo la tassa stessa ad.una proporzio-
ne, che valga a far raggiungere 10 scopo di faci-
litare e di accrescere le relazionieconomiche fra
i sudditi di V. M, stabiliti in lontane regioni e
le loro famiglie.
Nell'annesso schema di decreto la tassa dei

vaglia consolari, che oggidì è del 2 o del 3 per
cento secondo le località, viene rispettivamente
ridotta all'l 1/2 ed al 2.
Malgrado la riduzione i prodotti saranno non

solo sufficienti a compensare le spese, ma la-
seieranno anche all'erario benefizi relativamente
huti e giova sperare che questi abbiano ad au-
ineutare, grazie all'immancabile sviluppo del

servizio.
Un tale ribasso nella tassa, per alcuni conso-

lati del mezzo per cento e per altri dell'uno,
devendo avere anche per conseguenza di accre-
secre il lavoro e la responsabilità pei consoli,
ragion vuole che sit alquanto elevato l'nggio
c6 Joro ei corrisponde sul montare delle tasse;
nel quale intendimento i ministri riferenti pro-
pongono alla M. V. di portarlo al 25 per cento.
Ua'ultima miglioria viene sancita dall'annesso

schema di decreto, cioè la facoltà concessa agli
offizi postali di destinazione di pagare i vaglia
consolari senza la preventiva accettazione della
Direzione generale delle poste.
Oggidi ciascun vaglia viene presentato all'uf-

fbio postale di destinazione, che lo accompagna
alla Direzione generale, nè può pagarlo fino al

ritorno; in avvenire invece sarebbe la Direzione
g<nerale che al ricevere le note dei vaglia emessi
in ciascun consolato diramerebbe tosto un avviso

par ogni vaglia agli uffizi di destinazione.
Col nuovo uietodo, oltre che il pagamento dei

vaglia sarebbe più pronto, si ovvierebbe al peri-
colo che i vaglia andassero smarriti durante il

giro dagli uffizi alla Direzione generale e da

questa a quelli.
I ministrisottoscrittti confidano pertanto che

V. M. vorrà convalidare coll'augusta Sua firma
l'aanesso schema di decreto, che tende a perfe-
zionare un servizio destinato a speciale vantag-
gio delle classi meno agiate della nazione.

12 numero 4450 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
€n GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Reale decreto in data dell'11 marzo

1867, n. 3631, che dava facoltà ai Nostri conso-
lati all'estero di trarre vaglia sugli uffici postali
del Regao ;
Salla proposta dei Nostri ministri per gli af-

fari esteri e pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La tassa pel rilascio dei vaglia nei

Nostri consolati all'estero è ridotta come segue:
a) Pei consolali stabiliti negli scali del mare

Mediterraneo e del Mar Nero, ed in qualunque
altro punto dell'Europa e dell'Egitto, a cente-

simi 75 per ogni cinquantina di lire o frazione
di cinquantina di lire;
b) Per tutti gli altri consolati, ad una lira per

ogni cinquantina di lire o frazione di cinquan-
tina di lire.
Art. 2. È concesso ai titolari dei consolati

un aggio in ragione del 25 per cento sul mon-

tare delle tasse che riscuoteranno pel rilascio
dei vaalia.
Art. 3. Pel pagamento dei vaglia che saranno

emessi dai consolati cesserà di essere necessaria
la preventiva accettazione della, I)irezione gene-

rale delle poste, tranne nel caso che debba es-

sere operato in un uffizio diverso da quello di
destinazione.
Att. 4. Óli uÈici posta1Ì, quantÌo abbiäno ri-

cevuto dalla Direzi°0no generale l'avviso del ri-
lascio dei vaglia, li pagheranno ai rispettivi de-
stinatari od ultimi giratari, secondo i casi, riti-
kando uno cÏegli orÍginaÌi quietanzato.
Nel caso di mancanza dell'avviso o di discor-

danza fra l'avviso ed il vaglia, il pagamento sarà
titardato pel tempo nedessario act ottenere o re-

golarizzare l'avviso stesso.
Art. 5. Le disposiziolli del presente decreto

saranno applicate ai vaglia il cui rilascio avrà
luogo dal lo settembre prossimo venturo, e da

quell'epoca restelänno abrogati gli articoli 2,
3, 5 e 6 del Nostro decreto in data dell'11 marzo
1867, n. 3631.
Ofdiniaino cÍie iÌ presente <Íecreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, matidando a chiutigtte spetti di osservarlo
e di farlo osservare
Dato a Firenze, addì 17 giugno 1868.

VITT0ll10 EMANUELE.
L. F. MENABREA.

G. CANTELLI.

Il num. MMX (parte supplementare) della
raccolta uf/iciale delle leggi e dei decreti del
Eegno contiene il seguente decreto:

VITT0ltl0 EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DBLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti relativi alla costituzione legale
della Banca popolare di Montepulciano ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio ;
Visto il Reale decreto del 30 dicembre 1865,

num. 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni nomi-

native sotto il titolo di Banca popolare di Mon-
tepulciano, avente sede in Montepulciano, ed ivi
costituitasi coll'atto pubblico del 23 febbraio

1868, rogato Brugi-Manzi, è autorizzata, e gli
statuti inserti a detto atto sono approvati con
le infraprescritte modificazioni.
Art. 2. Negli statuti socialisono'introdotte le

aggiunte e le variazioni seguenti:
A) L'articolo 4 ò soppresso.
B) L'articolo 11 è riformato in questi ter-

mini:

« Art, 11.Le operazioni della Banca sono:
» a) Depositi a risparmio coi soli soci;
» b) Depositi in conto corrente per le somme
non inferiori a lire duecento coi soci e cogli

» estranei;
» c) Sconti;
» d) Imprestiti con pegno e senza pegno. »

C) Nell'articolo 18 alla citazione dell'articolo
42 del Codice di commercio è sostituita la cita-
zione degli articoli 142 e 163 dello stesso Codice.
D) Alla disposizione dell'articolo 23 è sosti-

tuita la disposizione seguente:
« I componentiil Consiglio d'amministrazione

» non contraggono, a causa della loro gestione,
» veruna obbligazione personale per gli affari
» sociali. Sono però soggetti alla responsabilità
» della esecuzione del loro mandato ed a quelle
» altre responsabilità che la legge specialmente
» loro impone. »
E) L'articolo 24, dopo le parole « così repar-

titi », è riformato in questi termini: « sette de-

» cimi formeranno il dividendo da distribuirsi
» agli azionisti, due decimi saranno assegnati al
» fondo di riserva per le eventuali perdite, l'al-
tro decimo costituirà la gratificazione da darsi

» ai membri del Consiglio amministrativo. ».

F) In fine dell'articolo 26 è aggiunta la clau-
sola: « Nei casi previsti dallo articolo 148 del

» Codice di commercio l'assemblea generale de-
» gli azionisti ha facoltà di eleggersi volta per
» volta il presidente. »
G) Il primo periodo dell'articolo 30 è rifor-

mato in questi termini:
« Art. 30. Sono valide le adunanze generali,

» tanto ordinarie che straordinarie, quando vi
» si trovi presente almeno il sesto degli azioni-
» sti. Nel caso, ecc. »

Art. 3. La Società è sottoposta alla vigilanza
governativa, e contribuirà nelle relative spese
per annue lire cento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 4 giugno 1868.

VITTORIO EMANDELE.
Snoctio.

W WITALIA

Veduto l'art. 24 della legge 20 marzo 1865

sui lavori pubblici;

Udito il parere <ÌeÏOonsÍglio ettperiore dei la-
vori pubblici;
Sulla proposta del nostro ministro segretario

di Stato pe' lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato l'annesso schema di re.

golamento deliberato dal Consiglio provinciale
di Avellino, visto d'ordine Nostro dal predetto
ministro, concernente, in generale, il servizio
tecnico ed amministrativo delle opere pubbliche
in quella provincia, e in particolare la costru-
zione, e manutenzione delle strade provinciali,
non che l'alta sopraveglianza sulla costruzione,
e manutenzione delle strade comunali, e consor-
ziali nella stessa provincia.
Art. 2. Il Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto che sarà registrato alla
Corte de' conti, e pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regno.
Dato a Genova, 17 maggio 1868.

VITTOIIIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

ILEGOLAMENTO per la costruzione e inannten-
rione delle strade provinciali, comunalie con-
sortili, nella provincia di Avellino, deliberato
dal Consiglio provinciale nella tornata del 26
settembre 1866.

Disposizioni generali.
Art. 1. Tutte le spese che si fanno dalla pro-

vincia per opere pubbliche, si distinguono: per
lavori di nuova costruzione, per mantenimento
di opere già esistenti.
Art. 2. La direzione di tutte le opere, sia di

nuova costruzione, che di manutenzione, sarà
distinta dall'amministrazione de' fondi. - La

prima si appartiene esclusivamente agl'ingegneri
preposti all'ufficio tecnico con le osservanze di

disciplina contemplate nel regolamento appro-
vato con R decreto del 13 dicembre 1863, e la
seconda alla Deputazione provinciale.
Art. 3. La Deputazione provinciale dovendo

invigilare, verificare, attestare i lavori che si ese-
guono, e ordinare tutti gli atti che per essi hau-
no relazione coll'amministrazione de' fondi, in-
terverrà direttamente in tutte le operazioni che
si faranno, o facendosi rappresentare dalle De-
putazioni locali. E perciò per ogni opera, sia di
costruzioni in appalto, a misura, a cottinio, od
in economia, sia di mantenimento, verrà desti-
nato un deputato provinciale, o delegato un de-
putato locale, e da ultimo potrà la Deputazione
provinciale stessa, in mancanza, mcaricare il
sindaco di qualche comune più vicino, i quali
prenderanno piena conoscenza degli elementi di
fatto, terranno la piii stretta sorveglianza sulle
opere, e dovranno firmare tutti gl'incumbenti
che nell'interesse del servizio provinciale saran-
no compilati.

Costruzioni di nuove opere.
Art. 4. Tutti i lavori di costruzione dovranno

esser preceduti da analogo progetto o piano di
esecuzione, formato a norma del regolamento
approvato con decreto ministeriale del 3 maggio
1863 pel servizio del genio civile, e per l'attua-
zione e condotta degli appalti per opere, sia a

corpo, che a misura, e per la liquidazione delle
spese, occorre, oltre del progetto anzidetto, la
consegna, il registro del lavoro, lo stato finale,
la collaudazione, ed il certificato di manteni-
mento al collaudo. Per tutti questi adempimenti,
meno negli studi geodetici e nella compilazione
del progetto, interverrà sempre il deputato de-
legato dalla Deputazione provinciale.
Art. 5. Insorgendo quistioni sul merito arti-

stico di un progetto redatto dall'ufficio tecnico
provinciale, la Deputazione non potendo giudi-
care sul riguardo, si rivolgerà al Ministero dei
lavori pubblici per la risoluzione delle discre-

panze.
Art. 6. In ogni progetto. nell'alligato relativo

alla stima dell'opera verrà notata fra le spese
impreveduto anche quella dell'assistenza in con-
formità dei giorni stabiliti per la esecuzione del-
l'opera nel capitolato di appalto.
Art. 7. Gli assistenti avranno l'obbligo di stare

sopra luogo continuamente come ogni altro la-
vorante. Dessi terranno il giornale degli operai
impiegati, distinti per categoria. Noteranno pure
la specie e quantità de'lavori eseguiti con tutte
le altre particolari circostanze che potranno ao-
cadere, secondo il modulo che darà l'ufficio tec-
nico. Questo giornale, che verrà indicato col no-
me Quadro settimanale, sarà compilato in dop-
pio, e firmato dal deputato locale ed assistente,
sarà trasmesso nel primo giorno della seguente
settimana all'ufficio tecnico por lo ,mezzo del

detto assistente. -- L'assistenza ai lavori sarà

eseguita dai subalterni dell'ufficio tecnico, dal-
l'ingegnere capo assegnati per ciascun lavoro.--
Quante volte poi per la quantità delle opere, o

pel bisogno nell'ufficio non riuscisse possibile
distrarne il personale, in tal caso l'ingegnere
capo faràproposta alla Deputazione provinciale
di altri assistenti provvisori, i quali avessero
tutti i requisiti di onestà ed abilità.
Questi eventuali assistenti, dal momento che

verranno nominati, e pel tempo che dureranno
le loro occupazioni, andranno soggetti a tutte le
discipline come ogni altro impiegato dell'ufficio,
ed inoltre è a facoltà dell'ingegnere capo sos-

pender loro il pagamento giornaliero, ed anche
licenziarli.
La mercede giornaliera di tali assistenti prov-

visori sarà di sole lire cinque.
Mantenimento.

Art. 8. I lavori che riflettono le opere già esi-
stenti diconsi lavori di mantenimento.
Art. 9. La manutenzione delle strade si ef-

fettua mediante contratti a cottimo, detti a cor-

po ovtero con sistemamisto, giusta la circolare
deÍ Ministero de'lavori pubblici 12 aprile 1865,
no 26, che compretide lavori a corpo, a misura,
ed anche quelli in economia je da ultimo con

sistema esclusivamente in economia.
Col primo sistema nel contratto di mamiten-

zione viene stabilita una cifra in complesso, colla
quale l'impresario. deve mantenere a comodo

passaggio ed in buono stato di configurazione
l'intiera superficie della strada ; deve inoltre

mantenere in ogni tempo la spessezza e qualità
del massicciato con tutte le altre parti inerenti
alla strada nello stato normale di costruzione,
per risponderne al termine dello appalto. Atteso
tali adempimenti, l' appaltatore riceve trime-

stralmente e posticipatamente la somma conve-
nuta nel contratto di appalto.
Art. 10. Il modo come procedersi alla veri-

fica e consegna della strada sarà quello già te-
nuto in pratica in queste provincie meridionali,
emergente dalla circolare del 1° aprile 1837, e
dalle altre disposizioniregolamentarie del 1832,
22 ottobre 1834 e 20 dicembre 1839, nonchè
dal formolario approvato degli 11 novembre

1854. Per la garentia degli obblighiverrà tenuta
ragione nei diversi capitolati di appalto.
Art. 11. La Deputazione provinciale, dovendo

essere intesa su tutte le opere e lavori, ed espri-
mere la sua adesione con apposita vidimazione,
o manifestando con deliberazioni speciali le sue
osservazioni, così con tal sistema che sempre
dovrà comprendere le antiche contrattazioni fi-
no al termine degli appalti, la Deputazione, e

per essa il suo deputato delegato
alla vigilanza,

essendo in grado di conoscere da vicmo lo stato
superficiale della syda, al finire del trimestre
ed a richiesta diretta dalPappltatore di mante-
nimento, rilascierà un certificato, qualorale
tratte della strada poste a di lui vigilanza steno
a comodo passaggio.
Art. 12. L'ingegnere capo, che per le sue ispe-

zioni o ragguagli avuti dagl'ingegneri dipen-
denti, è al caso di sapere se da altro canto la
strada stessa sia stata mantenuta giusta le con-
dizioni dell'appalto, ed allo stato di consegna
con i debiti risarcimenti e coverture, unirà al
detto certificato del deputato quello che riguar-
da il rilascio del pagamento trimestrale.
Art. 18. Man mano che gli antichi appalti

andranno a cessare, sarà adottato il sistema
misto di mantenimento, com'è richiesto dalla

predetta circolare del 12 aprile 1865 ; in tal

caso, trovandosi gli obblighi degli appaltatori
descritti nei capitolati compilati per cura del
Ministero dei lavori pubblici, il deputato per la
vigilanza e buon mantenimento interverrà in

tutte le opere e provviste di materiali che si fa-
ranno a misura come all'articolo 3° e certifiche-
râ come all'art. 11 in ogni trimestre quella
parte dei lavori eseguiti a corpo. Pei lavori poi
che per avventura potrebbero eseguirsi in eco-

nomia, la Deputazione prenderà quella ingeren-
za che in seguito verrà specificata.
Art. 14. In ciascuna strada appaltata ver-

ranno, a criterio dell'ingegnere capo, stabiliti
nei contrattiil numero dei cantonieri. Detti can-
tonieri, perchè non fossero cosa illusoria, an-
corchè nominati dallo stesso appaltatore di
mantenimento, previa approvazione dell'inge-
gnere capo, dipenderanno sempre dalP ufficio
tecnico, e perciò dallo stesso riceveranno tutte
le disposizioni pel buon mantenimento delle
strade. Ed affinchè poi prestassero certo e lode-
vole servizio, il loro salario verrà pagato men-

silmente dall'azienda provinciale, dietro certifi-
cato di prestato servizio, rilasciato dall'inge-
gnere capo. La somma relativa verrà prelevata
in ogni trimestre dall'estaglio dimantenimento
qualora questo fosse a corpo. Nel mantenimento
poi a sistema misto, siccome i cantonieri pre-
stano servizio comunetanto all'amministrazione
quanto all' intraprenditore ,

riceveranno i tre

quarti del salario a carico di quest'ultimo, rite-
nendosi come si è detto dal certificato trime-
strale dei lavori a cottimo, ed una quarta parte
interamente a peso dell'amministrazione, come
verrà dettagliato dalla perizia di stima che ac-

compagnerà ogni capitolato, e che fissa lo am-

montare dell'estaglio annuale di manutenzione.
Art. 15. Il regolamento di servizio dei canto-

nieri sarà quello stesso fatto dal Ministero dei
lavori pubblici per le strade nazionali.

Lavori in economia.
Art. 16. Il sistema dei lavori in economia si

può adottare tanto per quelli di nuova costra-

zione, che di mantenimento.
Art. 17. Appartenendo l'amministrazione

dei fondi alla Deputazione provinciale questa de-
terminerà la somma a spendersi, ed i siti ove in
preferenza sia necessario apprestare mezzi di
sussistenza alla gente di campagna.
Art. 18. La Deputazione provinciale nomina
i deputati locali che dovranno invigilare all'ese-
cuzione dei lavori nel territorio del rispettivo
comune.
Art. 19. Le somme approvate saranno libe-

rate dal cassiere provinciale in virtù de'succes-
sivimandati dellaDeputazione provinciale.
Art. 20. La Deputazione, sotto la sua propria

responsabilità, nominerà un pegatore al quale
verranno liberate le somme dal cassiere provin-
ciale, in corrispondenza dei mandati per pagare
i lavoratori sopraluogo. La deputazione ha
quindi il diritto di esigere una sicurtà dal paga-
tore in corrispondenza delle somme che gli a-
vranno liberate e con lo stesso si metterà dicon-
certo perchè i pagamenti fossero eseguiti in vi-
cinanza del lavoro.
Art. 21. In corrispondenza delle somme da

pagarsi, la Deputazione provinciale stabilirà la
gratificazione giornaliera da retribuirsi al paga-
tore durante la esecuzione dei lavori.

Art. 22. L'ingegnere capo, cui si appartiene
la parte tecnica, deve nominare i capi d'opers,
proponendo alla deputazione la mercede gior-
naliera degli stessi.
Art. 23. L'ingegnere destinato alla condotta

dei lavori, alla fine di ciascuna settimana, stabi-
lirà il numero dei lavoratori da impiegarsi nel
corso della settimana vegnente.
Qualora non riuscisse ai capi d'opera di tro-

vare travaglianti, i deputati locali, mettendosi
d'accordo coi sindaci dei comuni vicini, faranno
ricerca di operai.
L'ingegnere medesimo, d'accordo coi deputati

locali, stabilirà la mercede da pagarsi agli ope-
rai, per gli animali da soma e pei carri.
Art. 24. È facoltà dell'ingegnere capo, per ta-

lune specie di lavoro stabilire dei cottimi, di con-
certo coi deputati locali, quante volte però si
ottenga un'economia su ciò che gli stessi lavori
importerebbero, ove fossero pagati a prezzi d'ap-
palto.
Art. 25. I travagliatori debbono presentarsi

al travaglio coi rispettivi strumenti o utensili.
Gli strumenti, utensili ed apparecchi, di cui non
sogliono fare uso gli operai, verranno acquistati
a carico dell'opera.
Art. 26. La spesa sarà documentata da uno

statino municipale di firma dall'ingegnere inca-
ricato della direzione locale dei lavori, dal depu-
tato o deputati locali o dall'assistente.
Il capo d'opera, che riceve in consegna detti

utensili, dichiarerà in piedi dello stato di esser-
gli stati consegnati.
Detti statini verranno accompagnati da ricevi

di colui che ha avuto il pagamento dal paga-
tore.
Art. 27. Nei giorni piovosi, secondo si è tra-

vagliato, l'ingegnere d'accordo col deputato sta-
bilirà quanto debba dedursi dalla mercede gior-
naliera.
Art. 28. L'assistente dei lavori, ogni mattina,

scriverà in un registro giornale il nome dei tra-
vagliatori classificati per mestieri, ed in una co-
lonna la mercede giornaliera fissata dal depu-
tato.
Il deputato ha l'obbligo di verificare il regi-

stro e di apporvi la firma.
L'assistente in corrispondenza del registro

formerà due esemplari conformi firmati dal de-
putato, dei quali uno verrà rilasciato al paga-
tore e l'altro rimesso all'ingegnere capo.
Art. 29. Laddove gli assistenti dell'uffizio non

fossero disponibili, in tal caso l'ingegnere capo

provocherà la nomina degli assistenti provvison
come all'articolo 6.

Art. 30. L'ingegnere incaricato alla conduzio-
Ile dei lavorj, avrà la facoltà di licenziare dal

travaglio qualunque capo d'bþera; ytefice, tra-
vagliatore, o qualunque conduttore di carro.
Art. 31. Eseguito il pagamento agli operai, in

piè dello stato l'assisteute ed il deputato dichia-
reranno di essersi ciò fatto in conformità del

medesimo. Una simile dichiarazione, unita a

quella del pagatore di aver eseguito il pagamento
si apporrà allo stato da rimettersi all'ingegnere
capo.
Art. 32. Terminato il lavoro, l'ingegnere col·

l'assistenza del deputato formerà una misura

descrittiva, ed il verbale di collaudo. Compilerà
nel tempo stesso un conto generale, secondo gli
stati di pagamenti giornalieri, la misura verifi-
cata dall'ingegnere capo sarà dallo stesso sotto-
scritta e rimessa in copia alla Deputazione pro-
vinciale.
Art. 33. Per tutti i casi non preveduti nel þre-

sente regolamento l'ingegnere capo si metterà
d'accordo colla deputazione provinciale per l'a-
dozione di altri provvedimenti opportuni.

Opere comunali e consorziali.
Art. 34. La Deputazione provinciale, oltre la

sorveglianza che per effetto della legge comu-

na e provinciale ha sopra i comuni, determi-
nato col presente regolamento la ingerenza che
deve avere l'ufficio tecnico provinciale sui lavori
comunali e consorziali.
Art. 35. Prima che un consorzio o un comune

venga all'esecuzione di una nuova strada, l'ufti-
cio tecnico dovrà unitamente all'ingegnere com-
pilatore del progetto, verificare sul terreno la
linea e il progetto stesso, e trovando ad osser-

vare, informerà la Deputazione provinciale dei
risultamenti della sua visita.
Art. 30. Durante l'esecuzione delle opere, la

Deputazione provinciale per mezzo dell'ufficio

tecnico, si accerterà, mediante visite fatte sopra
luogo, se i lavori procedano regolarmente, e se

la sorveglianza dell'ingegnere direttore venga
esercitata secondo il bisogno.
Art. 37. Per la manutenzione tanto delle strade

comunali o consorziali, i progetti e i capitolati
di appalto saranno riveduti e quindi approvati
o rifiutati dall'uffizio tecnico provinciale, secon-
do che saranno o no uniformi alle norme gene-
rali stabilito nel presente regolamento.
Art. 38. L'ufficio tecnico del pari si accertera,

almeno una volta l'anno, se le strade comunali
o consorziali siano ben mantenute, e di ciò farà
particolare relazione alla deputazione provin-
ciale.
Art. 39. Il pagamento delle trasferte degl'in-

gegneri dell'uffizio andrà a carico dei comuni
nel cui interesse sono fatte le visite, secondo la
tariffa di legge, ed eseguito dalla cassa provin-
ciale con appositi statini, la quale si farà riva-
lere dai comuni.

Per estratto conforme
il Consigliere di Prefettura

VJ pel Prefetto Segret. delfAmmmistr. Provinc.
BERTOLUCCf. BAFF. DEGLl UBERTI.

Visto d'ordine di S.M.
Il Ministro
G. CANTELtd.



GAZZETTA U¥¾101ALE DEL ILEGNU D ITALIA

S. M. si è degnata fare le seguenti nomine
nell'Ordine della Corona d'Italia:

Sulla proposta del ministro degli afTari esteri
con decreti in data 2l giugno 1868:

A cavalirri:
De Charbcuneau cav. Giuseppe, già maggiore

nella brigata Savoja;
Pattaluga Stefano ;
Luppi dottor Geminiano ;
Manm conte Giuseppe;
Morpurgo dottor Emilio;
Mariotti avv.Filippo;
Righi avv. Augusto ;
Gigliacci conte Giovanni Battista.
Sulla proposta del ministro dell'istruzione

pubblica con decrets in data 11 e 21 giugno:
A cavalieri:

Flores d'Arcais avv. marchese Francesco;
Cipriani dott. cav. Pietro, professore di cli-

nica medica nelfistituto di studt superiori di
Firenze, membro straordinario del Consigliosa-
periore ;
Gherardi conte car. Pompeo, professore nel-

l'Istituto di belle arti nelle Marche.

Sulla proposizione del ministro della marina
con decreti in data 23 giugno:

A cavalieri :
Schiaffino Giovanni, me:iico di fregata di 1•

classe nel corpo sanitario militare marittimo;
Del Santo Ettore, id.id;
Perassi Giuseppe, id. di 2· classe id.;
Vietti Pier Tommaso, medico borghese;
Costa Angelo, id.

S. II. sopra propos'a del ministro di grazia e
ginstizia e dei culti ha fatto le seguentidisposi-
rioni nel personale giudiziario:

Con II. decreto del 16 giugno 1868 :
Ferrari Raffaele, sostituto avv. dei poveri

presso la Corte d'appello di Brescia, in disponi-
bilità per soppressione d'ufâcio, dispensato,die-
tro sua domanda da ulteriore servizio.

Con RR. decieti del 21 giugno 1868:
3Iascitelli Tito, giudice del tribunale civile e

correzionale di Salerno
,
nominato vice presi-

dente del tribunale civile e correzionale di Avel-
lino;
Rende Carlo, id di Napoli, id. di Santa 3Isria;
Brancia Carlo, vice presidente del tribunale

civile e correzionale di Santa Maria, nominato,
dietro sua domanda, giudice del tnbunale civile
acorrezionale di Napoli, conservando il titolo e

grado di vice presidente di tribunale;
Buonocore Paolo, sostituto procuratore gene-

rate presso la Corte d'appello di Trani, pro-
mosso alla l' categoria;
Sacchini Filippo, id. di Napoli, id. alla 2• id.;
Scafati Fa ancesco, id. id., id. id.;
11arini Giuseppe, id. di Catanzaro, id. id.;
Pagani cav. Pietro, consigliere della Corte di

appello di Milano, id. alla l' categoria;
IIarenco di Noriondo car. Guglielmo, id. di

Cseale, id. id.;
Valentini car. Vincenzo, id. di Napoli id. id.;
Brunati cay. Giov., id. di Brescia, id alla r

categoria•
Nicolet'ti Falvatore, id. di Catanzaro, id. id.;
Alvigini Luigi, id. di Aquila, id. id.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.

Nella tornata di ieri, dopo l'mterpellanza del
senatore Cappone alministro deilavoripubblici
circa la costruzione del tronco di ferrovia da

Benevento ad Avellino, cui a ministro ha rispo-
sto che il Governo se ne preoccuperà tosto ulti-
raato quello da Avellino a Napoli, il Senato ha

discusso es approysto per articoli, senza conte.
stazione, i tre seguenti schemi di legge, l'ultimo
dei quali iu via d'urgenza, esaminato daglinflici
eriferito nella seduta stessa:

1• Aumento del servizio postale marittimo

tra Brindisi e Alessandria d'Egitto.
2• Abrogazione di decreti e rescritti sovrani

in materia forestale.

30 Estensione alle ferrovie della Venezia delle

tasse in vigore sulle altre strade ferrate del

Regno.
Venutosi poi alla votazione per isquittinio se-

greto sul complesso <telle tre riferite leggi, la
stessa si è venficata nulla per mancanza del nu

mero legale
Nellamedestmaseduta,iministrí della finanza

e d'agricoltura e commercio hanno presentato i
seguenti disegni di legge, già approvati dalla
Camera elettiva :

I• Estensione alle provincie della Venezia e

di Mantova della legge sul dazio consumo.
2 Umficazione del debito pubblico del Monte

Veneto.
3• Cessione dell'opificio serico di S. Leucio a

quel comune.
do Estensione alle ferrovie della Venezia delle

tasse in vigore sulle altre strade ferrate del

Regno.
5• Cessazione del pagamento dei sussidi alle

soppresse Corporazioni privilegiate di Livorno.

CAMERA DEI DEPUTATI.

La Camera nella tornata di ieri termin ò la
discussione dello schema di legge riguardante
farmamento delle navi corazzate, in proposito
dai quale ragionarono ancora il ministro della

marina, ideputati Písanelli, Tamaio, Greco-Cas-
sia, Maldini, Depretis e a relatore D'Amico. Ap.
provò quindi senzacon'estazione due altri dise-
gni di legge: convahdazione i y decreto con-

cernente le tasse scolastiche nella RegÍa Uni-
versità di Padova; convenzione internazionale

per le spese di ultimazione dei lavori del canale
di Sulina.
Nella stessa tornatall deputato Asproni ri-

chiamò inoltre l'attenzione del Mmistero sopra
la questione del combustibile per la navigazione
e le locomotive delle ferrovie, e sopra gli studi
che si vengonp fakudo per rendere servihili il
carbone minerale di varie provincie italiane; e
prese atto delle dichiaryloni fatte a questo ri-
gua:do dal presidente del Opusiglio.

E il deputato La Marmora annunziò una sua
interpellanza al presidente del Consiglio intorno
ad alcune asserzioni relative alla campagna del
1866, che leggonsi nella relazione ufficiale dello
stato maggiore prussiano; la quale venne diffe-
rita ai primi giorni della prossima settimana. .

MINISTERO DELLA GUERRA
DIREZIONE GENERALE D'ARTIGLIERIA E DEL GENIO

Mumfesto di CONCOfto per la compilasione di
kbri di testo per le scuole del corpo sappa-
tori del Genio.
A mente della riserva contenuta nel § 9• della

pubblicazione inserta nel n•271 della Gassetta
Ufficiale del Regno, in data 4 ottobre 1867, si
adliviene alla pubblicazione della epigrafe dei
manoscritti pervenuti al presidente del Comi-
tato del Genio, a tutto il 30 giugno 1868, onde
servire di ricevuta ai loro autori,

Indicazione delmanoscretto Epigrafe

Topograna - B:segno Chi non suda, mon gela e

topogranco non s'estolle dalle vie
delplacer, là non pe>
viene.

Telegrafia elettrica . . .
Io yo per yte men calpe-
state a solo.

Topograña - Disegno 16illbshienisiGeometra.
topografico

r
Telegrana elettrica . . .

31. U, G. G.
Telegrana elettrica . . .

Oh! apre saper si dona,
' N Tera ne porta lagloria.

Impiego de11e truppedel Mi valga il buon volere.
Genio nelleopçrazioni ••f
campali

Topograda -4Disegno AmoÑ all'Esercito.
topogralico

Foruticazione asseg- Per hen istruire non bi-
gera e perman te sogna dire tuttoeió che

al sa, ma soltanto ció
ehe conviene agli Stu-
denti.

Topografia - Disegno la economie del tempo.
topogralieu

DIREIIONE SHERALE DEL OEBITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITAIJAI.
Conformemente alle disposizioni degli articoli SI della legge 10 Inglio 1861 e 47 del Regio de-

creto 28 stesso mese ed anno·
Si notifica che i titolari de'lle sottodesignate rendite, allegando la perdita del corrispondenti

certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione aflinchè, previe le formalitàpre-
scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, 6i riÏ&Scierann0 i
nuovi certificati.

(Terra pN lí¢GSi0MC)

CATEGON
INTESTAZIONE RENDITA

1 a
DEt, SEBRO

I. BENDm

Debito perpet. 18ig 1391 Comunith dl La Thuille d'Aosta
. .

.
.

.
.
. » 369 25 Torino

Goosolidato5p.0¡O 89436 Storino Francesco fu Giuseppe. . . . . . . . • 30 a

98760 Cervelli Francesco fu Antonio
. . . . . . . .

• 215 m

f330950el19PaoleraRatraelediAntonio.
. . . . . .• 1000 a

5790s Steihano Gennaro di Francesco
. . . . . . .

• 40 •
$5900 Di Laurentiis Hagwle fu Stefano

. . . . . . .
• 40 =

2f952AstarisoFeliceda0azzio.
. . . . . . . . .

= 45·
120363 Lanzetta Gennaro fu Giovanni, minore sotto l'ammini-

strazione di LuiAi Lanzetta . . . . . . .
• 35 ·

103701 Gambino Catello, Pietro e Concetta fu Salvatose, minori,
sotto l'amministrazionedi Itaffaela Pascariello fu Sal-
vatore, loro madre e tutrice . . . .

.
. .

. 65 a

4615: Cancelli Luigi di Giuseppe . .
. . . . . . .

» 85 .
Napoli

59088 Patuto Nicolangelo fu thchele . . . . .
.

. .
> 25 m

59955 Budano Antonio fu Tommaso
.
.

. .
.

.
.
. • 25 -

12876 Falcocchio Cesare fe 6iuseppe.
. .

. . . . . > 150 ,

f 11045 Fasciglione Adelai-le di Nicola, sotto l'amministrazione
di Ummarino Nicola di Giuseppe, suo mailto e legit-
timo amministratore . . . . . . . . . y .!290 a

46404 BaccherPlacido fu Vincenzo, per la proprietà, eperl'usu-
frutto a Baeeher Gennaro fu Giovanni . . . .

• 380 m
13938( Baccher Gennaro fu Giovanni

. . . . .
.

. .
= 150 •

5581 Correa cav. Salvatore in Giuseppe, domicil. in Firenze a 175 .
(Annotata d'ipoteca). Firenze

4383 Peri Luigi di Gaetano. .
. . . . . . . . .

» 140 m

(Annotata d'ipoteca).
10814 Cafaro Domenico fu Carlo, domicillato a Napoli. . .

» 85 a Palermo

Torino, 2 marn iBô8
li Direttore Generale

F. MANCARDI.
Il Segretario dellaDirezione Generale

G. CuRPOLILLO.

NOTiirmua ESTEREE

INGHILTERRA. - Nel convito dato testè al
signor Ciro Field, egli fu applaudito con molta
cordialità perchè è americano. Tutti gli oratori,
dimenticate le loro controversie politiche per il
momento, erano unanimi nel desiderio che tra
gli Stati Uniti e l'Inghilterra ci siaperfetta ami-
01118.
Essi non sapevano che mentre erano raccolti

aheto convito la legazione americana in questo
paese ha ricevuto un dispaccio con cui il signor
Seward si duole in termini piccanti e scortesi
della poca benevolenza del nostro governo. A
noi non importa altra prova delle difficoltà che
imbarazzano quelli che vorrebbero mettire in
pratica ciò che insegnano.
Dovunque sono riun ti degli inglesi e degli a-

mericani si odono sentimenti di perfetta fratel-
lanza, ciascuno è pronto a dimostrare la simpa-
tia che nutre per l'altro; tutti ammirano le ero-
iche gesta che i due paesi compierono.
In quelle occasioni non si pensa nummeno

come una possibilità che le due nazioni potes-
sero farsila guerra..... ò un danno che gh Ame-
ricani che parlano in modo si mirabile non sono
mai incaricati di dettare dei dispacci officiali.
,., . Quest'ultimo sfogo di spken è un tenta-

tiro per assicurarsi il voto irlandese por il par-
tito democratico. þIon biangua dirgenticarsi che
i democratici hannoseinprevoluto noiliare Fin-
ghilterra. Individualmente i repubblicani hanno
detto delle parole amare e fatto cose poco cor-
tesi; ms il partito repubblicario è favorevole alla

politica di pace. .
.

Gli americani intelligenti respingono sdispacci
del signor Seward e sostengono ch'ei non espri-
me i sentimentideisuoiconcittadini. Essidisap-
proveranno il dispaccio attuale quanto qualun-
que altro. Non andiamo langt dat vero, ce lo
concederanno, se lo chiamism> un manifesto
elettorale mascherato. (Daily News)

ANTRIA.- Seconlo le informaziont del Pe-
sier Lloyd, la nota austriaca di protesta contro
l'allocuzione pontißcia relativ4 alle leggi confes
sionali dice:
Contro l'aspettativadell'Austria, il Papa andò

oltre la discussione delle leggi confessionali e
fece oggetto di critica le leggi fondamentali
dello Stato. 11 Governo deve protestare contro
ciò colla massima energia. Il diripo tJi tale cri-
ties non ispetta a:1 alcun Governocatera, quindi

! peppureglPapp. þ Governo è fermamente rive-
lute a non tollerare opge pimili. Perciò s'mtende
da sò che!'91ocuzione non può avere alcug ef-
fetto riguardo alle leggi fondamentaff dello Sta-
to. Queste sono le utenzioni dell'unperatore.
Dopo la consegua di questa dialuarazione, il

signor di Meysenbug partire da ßoma.
Lo stessb foglio annunzia che il Governo di

Vienna non tollererà che ai figli nati da un ma-
trimonio civile per necessità venga tolto il carat-
tere legittimo matrimoniale; e ch'egli è ferma-
¡¡ypte risoluto ad opporsiin imodo deciso a qua-
lunque teniti?0 (mile.
- Nella Debatte si legge:
Viene riferito da Roma al Volksfreund che

ivi, malgrado il linguaggio non eqmvoco che
tengono i più rilevanti organi del partito in
Ungheria, pure si fondauo grandi speranze sul
contegno •ielfepiscopato ungherese nelle qui-
stioni confessionah, e che au gaaerale si attende
di vedere colà trattato ilUoncordato iu mo lo p;û
mite che nell'atea Cisleithania. Quiilcorraspou-
dente prodiga tutta la sua provvigione di coto-

plimenti per l'Ungheria, però non appoggia le
sue speranze su questa soltanto, ma cerca di
persuadere l'Ungheria che il Concordato è ob-
bligatorio per essa, non foss'altro perchè a il
Concordato fu discusso, accettato e sottoscritto
dai vescovi ungheresi. » Noi non vorremmo di-
struggere le illusioni dei nostri buoni amici di
Roma, ma se ivi non si hanno più validi titoli
legali verso l'Ungheria riguardo al Concordato,
bisognerà certamente appigliarei tosto.... all'al-
locuzionel Noi non sappiamo quali vescovi un-
gheresi abbiano a discusso e sotsoscritto » il
Concordato, ma ben sappiamo che persin l'in-
tero episcopato non è punto in Ungheria un fat-
tore della legislazione, e che quindi quelle sog-
toscrizioni non possono essere obbligatorie per
la Dieta.
--Le Giunte comunali di Briinn, di Bohmisch-

Leipa e di Haida hanno aiuttate delle risolu-
zioni unanimi per attestare della volontà loro
di appoggiare cordialmenteil Governo 41 Vienna
nella questione insorta tra di esso e la Corte di
Roma.
A Lubiana si è costituita una società per lo

stesso oggetto,
SERBIA. - Si ha da Belgrado in data del 7

che il signor Paolo Trifkawitseb, segretario del
principe Karageorgewich pubblicð ne' fogli un-
gheresi una dichiarazione in data di Bokazeg 2
corrento, con cui quaLiies come iu:legne calun-
nie tutte le notizie sparse dai giornali, che la
pongono in relazione coi cospiratori e cogli ag-
sassini del principe Michele. Aggiunge chlegti
gode in Ungheria da 10 anni la protezione delle
leggi, ed è pronto a rispondere in qualunque
momegto gi tribunali costituzionali ungheresi
-- Nello stesso giorno avverlate ¡y Weigrado un

grande charivara contro il sigaor d'Arnoufd,
corrispondente della Patrie, the abusò dell'a-
upc))eyole gccoglienza del defuuto principe, e

diede alla Pa'rie relazioni alb•.tto prive di yerità
sulle persone e sulle con lisioni di qui. Ihcevan
che in segui o a consiglio del console generale
di Francig, 11 signor d'4rnould abbia Sià ag
bandonato Belgrado.
SVIZWERA - Il presidente cessante del Con-

siglio n4xiopale svi:¡zero, signor Stählin, pro-
nunziòdinanziil0ansiglio medes mo uudiscorso
nel quale noth le difdcoltà di trattare tutti gli
affert di competenza dell'Assemblea da lui pre-
sieduta in mezzo al movimento politico riforma-
tivo che agita þ Svizzera.
Egli disse pol:
a 81, tutto si agita intorno a noi ed anche

nella patria nostra.
y Ik movimento è nelle societa internazionali,

nella stampa ed anche nelle corporazioni parla-
mentari a favore delle libertä e dei diritti dei
popoli, contro l'oppressione ed i pregiudizi. Si
combattono le influenze oppressive sul benessere
de'popoli e speen lmente iruinosi apprestamenti
di armate e dí armi che mingcciano tutte le
creazioni della pace.
« Questa lo,tta dello spirito col tempo cho va

sempre pijl illuminagdosi riporterà certamente,
quantunque lentamente, la pairge.

« N-llA nostra patria svizz ra un politico mo-
vimento degii aniini si adopra per l'estposione
det dirit i del popolo. t‡uesto agitarsi nella
Svizzera democri tira ha la sua ragione in quanto
avvenga lã dove sarebbe possib:If di rendere l¡s
legisiszione alta in maggior grado d'oggidi a
centussare e conseguire coi bisognidelristretto
circolo apelle gli interessi del complesso e gli
alttfini 4 e 93zione gyizzerg.

« Questi fini stanno nel promuovere la libertà
dello spirito e la luce in genere, nel sollevare ed
assicurare il benessere morale e materiale e la
libertà dei cittadini, nel conservare ed aumenta·
re il benessere nazionale, e mediante tutto ciò
anche nel rassodare la nostra indipendenza.
Sono questi fini grandi e molto estesi, che .non
possono essere conseguitisolamente mediante la
revisione di costituzioni, e mediante teorie de-
mocratiche e parole d'ordine, ma essi richiedo-
no forza di spirito animatrice, e vogliono essere
proseguiti per vie pratiche.....
a Se la democrazia svizzera deve alla fine

giungere al suo completo trionfo, deve anche
mos.trare al mondo cheperlasua organizzazione
ed instituzione non solamente non impedisce,
ma anzi è capace di comprendere e dar corpo
alle idee progressive dell'meivilimento ed ai pro-
gressi in ogni ramo della scienza e del commer-
cio; in ciõ eensistendo uno dei principali fini e
pregi d'ogni forma di Stato, e la Svizzera non
potendo né dovendo sottrarsí alla concorrenza

cogli altri Stati inciviliti nel conseguimento di
questo fine, se vuole assicurare con riescita la
BGB OBißteBZA.

SPAGNA. - L'Agenzia Havas ha ricevato da
Madrid in datadel 7 luglio il seguente dispaccio
che essa dichiara provenire da fonte ufficiale:
Si conferms che i generali Serrano, Gordova,

Dulce, Zavala, Serrano-Bedoya,cavaliere deRo-
das, brigadiere Letona ed altri vennero arre-
stati. Secondo tutte le informazioni raccolte dal
governo, questi personaggi erano conniventi coi
rivoluzionari e preparavano un movimento in-
teso a distruggere il presente ordine di cose.
Questi arresti sono stati molto bene accolti dalla
pubblica opinione che già si preoccupava dei
piani attribuiti ai generali. Ciascuno qui desi-
dera la pace e la tranquilhtä esi cura ben poco
delle ambizioni dei partiti estremi. I progres-
sisti di buon senso applaudiscono anch'essi al-
l'energia spiegata dal governo.
L'ordine piin perfetto dura in tutte le provin-

cie del Regno.
AMERICA. - Si legge nel Daily Netos :

La sera del 23 di giugno oltre duecento dei
principali mercanti ed altri della città di Nuova
York dettero un convito da Delmonico in onore
del sig. Anson Burlingame e dell'ambasciata chi.
nese. 11 governatore Fenton propinò alla salute
dei convitati.
Il signor Enrlingame rispondendo al brindisi

e spiegando lo scopo della missione disse:
...Sonvi uomini che dicono che la China non

è idonea a sedersi al grande Consiglio delle na-
zioni, uomini che la chiamano barbara e l'assa-
liscono in tutte le occasioni continuamente e

con amarezza. Io nego ricisamente tutto ciò.
Dico al contrario che il chinese è un popolo
grande e nobile (applausi), ha tutti gli elementi
di una splendida nazionalità. È il popolo più
numeroso sulla faccia della terra; è la razza

più omogenea del globo; ha una lingua parlata
da più esseri umani di qualunque altro paese
del mondo, ed è scritta nella rupe. È un paese
ove le massime dei grandi savi perpetuandosi
per dei seculi si suuuuuuaakuate col populu in
guisa che il saperle è piuttosto un istinto che
una conoscenzaacquisita. Ilpopolo goando vive,
l'ultima sua preghiera quando muore è di ripo-
vare sul suolo sacro dei loro padri (applausi).
È una terra disapienti, un paese pienodiscuole,
pieno di libri, dall'opuscolo fino alle enciclope-
die di 5000 volumi (applausi e risa).Èun paese
ove sono egaah i privdegi,un paese senza caste.
E potere si dirama, col sistema della compe-
tenza, dal popolo nel governo pratico; il sapere
colà è la prova del merito (applausi). Non vo'
dire che i Chinesi siano perfetti, hanno i loro
difetti come gli altri uomini, e com'essi hanna i
loro pregiudizi; e sono profondi e bisogna vin-
cerli. Ma non bisogna sradioarli col cannone e
col dir loro che sono deboli e barbari. La Chi-
na sente che le bisogna stringer relazioni con
quell'incivilimento che l'attornia. Non aspetta,
ma viene a voi e vi tende le mani (applausi).
Dice che è pronta ad innestare sulla sua vetusta
civiltà la vostra civiltà. È pronta a negoziare
con voi, a comprar da voi, a vendervi ed a to-
glier tutte le pastoie del commercio (applausi).
Invita i vostri negoziantr, invita i vostri missio-
nari; dice loro di piantare 14 splendida crose
goyra oggi colle e in ogni valle. La China pos-
Biele le più grandi derrate del mondo : il the
e 19 seta; e mette tariffe leggerissime agile
esportazioni che le mandate in cambio (ap-
plausi), ed è attorno ad assettare la questioni
mmori che sorgono adesso sui diritti di tran-
sito, e se avrete pazienza le regoleràcon vggtra
60ddl8fazÎOBO.

CONI3IERCIO ITALIANO
E PESCA DEL CORALLO ALLA CALLE

(ALGERIA)
Rapporte del L vlee console sig. R. Angley.
La città della Calle, sitgata in riva al mare

allá estremo lhnite oiientale delle possessioni
francesi dell'Algeria, nel dipartimento di Co-
stantina, ad 62 citilonietti da Bona ed a 10 chi-
lomq:ri dalla frontiera tunisina, data appena da
un secolo e mezzo incirca. f(elle 49e vicip4nse
non rinvengonei igipoytanti vestigia di anticht
dolninatori, di cui e tanta frequenza in ogni al-
‡ra parte dell'Algeria. CIò fa credere non pones-
80 UÎ (ÌÎInora, nei tempi Andati, alcuno dei va-
rii popoh ohe si contesero il possesso di questa
terra africana.
La città attuale deve la sua fondazione ai ric-

phi þanchi di corallo del vicino mare, e da essi
tr4e auphe oggidi principale 41impato al suo
commercio.
Abitata in maggioranza da italiani, dà alig

esportazione per l'Italin egni anno un valore di
pitca due milioni em azo di lire in solo corallo,
che lavorato qumdi nel Ilegno, vi acquista un
decuplo valore, occupandovisi parecchiemigliaia
di persone: consuma annualmente per circa
500,000 lire di produzioni varie italiane; è per-
ciò da considerar'si como leggg di qualcþe izq.
portanza tanto pel commercio quanto per l'in-
dustria d'Itaha.....
Or sono pochi anni cop'ava ß00 abitynti: no.

veranseng gttualmente oltre a 8,000; e, crescen-
do la popolazione, ampliaansi la città estenien-
dosi19114 costa, alPm<li tro della pep,bog a
piè delle colline, clie la t.evrastano, attalchè
oß6igiorno questa nuova porzione supera l'au-
tica per numero e per importanza di edifici.
Distinta per naz onalità, la poy6hzione coq.
ava al 31 dicembro 1866 d: Italiani.

. 1,357
IFratresi........... 410

Indigeni 11assulmani
. .

.
. . .

831
Israeliti

. . . . . . . aa
Maltesi

. . . . . .
. . .

. 289

Spagunoli.......... 41
Individui di altre nazionalità varie

. .
3 t

In totale
. . 3,014

Sono esclusivamente italiani i marinai i quali
attendono qui alla pesca del corallo, non che gli
armatori, eccettuato tre o quattro maltesi; co-
me pure è esercitata da italiani, sebbene con
bandiera francese, la pesca del pesce e la navi-
gazione di cabotaggio.
Italiani e maltesi, i primi in maggioranza, at•

tendono alla agricoltura nel poco spazio colti-
Tato appena nelle immediate vicinanze della
città, ad esclusione pressochè assoluta di ogni
elemento estero. Det francesi il maggior nume-
ro consta di impiegati governativi: 11 rimanente
divide in proporzioni quasi eguali con ciascuna
nazionahtä qui rappresentata lo esercizio di
piccole industrie, arti o commerci.
I nazionali qui residenti, fra i quali è buon

numero di renitenti alla leva o duertori della
marina mercantile, appartengono, pella massi-
ma parte, alle provinciemeridionali, Alcuni dei
quali riuscirono a crearsi una modesta agiatez-
za, ma il maggior numero campa meschinissi-
mamente la vita; mantengonsi in continue rela-
zioni colla madre patria, e, quando è prospera
la pesca, riescono a mandare qualche aussidio
alle famiglie loro in Italia.
In questi nItimi anni vennero astabilirsi alla

Calle, principalmente da Napoli, Torre del Greco
e dalle varie isole italiane, molte famiglie reca-
tevi da legni nazionali: e fra queste è la mag-
giore miseria, mancando qui alle donne le oc-
capazioni che potevano trovare nei loro paesi
lucrosamente, ne bastando i guadagni del capo
della famigha ad ogni bisogno, per cui sono in-
cessanti le domande di aussidii at R.uffizio con-
solare. È pure-continuo lo arrivaree il ripartire
da braccianti in cerca di lavoro, delusi il più
spesso nella loro aspettazione.....
Nelle vicinanze della Callesono tre laghi, di 3

a o mila ettari ciascuno, assai profondi. Quello
detto il Melà situato a 4 miglia all'ovest, di
acquasalsa, come lo indica il nome, è in comu-
nicazione col mare per via di canale lungo cir-
ca 200 metri. Si agitò l'idea di allargare questo
canale in guisa da dare adito alle. piû grosse
navi. Pare che le condizioni del luogo rendereb-
bero facile e duratura tale opera, che farebbe
del lago Melà il migliore e più gran porto di
tutta la costa sfricana.
Crescono tutto all'intorno di questi laghi, e

nella più grande estensione di questo territorio,
foreste estesissime di quercie, date in conces-
sione di 90 anni per 5 mila ettari al duca di
Montebello e per 4 mila ettari alla Compagnia
Du Bochage.
I sugheri e le scorze per conciatratti da que-

ste foreste, e.da altre al di là della frontiera
tanisina, costituiscono, dopo il corallo, il prin-
cipale articolo di esportazione dalla Calle. Buo-
na quantità di questa scorza è recata in Italia.
11 saghero invece vien trasportato quasi tutto
m Francia.
Altro articolo importante di esportaione è

il minerale di piombo argentifero della miniera
di Oum Tebosd situata a 12 chilometri da que-
sta città, e della quale è concessionaria una
Compagnia francese avente sede in Marsiglia.
Circa 400 operai, dei qualiun centinaio di ita-
lia, vi attendono alla estrazioneedalsaceessivo
lavamento del mmerale, di cui si esportano in
media, ogni anno, a Marsiglia, due milioni di
chilogrammi.
Sembra possa qui riuscir bene la sericoltura

non dianzi tentata. Volli occuparmene su mini-
mascalanello scorso anno per istudio e a titolo
di esperimento; ed il risultato ottenuto indusse
questo commissario civile a procurare al paese
dai vivai del Governo un migliaio di gelsi affine
di agevolarvi la introdutione di tale industria,
riconoscendo meco di quanto profitto ella possa
tornare a buona parte delle famiglie italiane qui
stabilite, inoperose per mancanza di lavori adat-
ti, ed esperte nella sericoltura per averla prati,
cata in patria.
Abbonda di ogni varietàdi pesci questo mare,

104 ao era quasi negletta, pel pass2to, la pesca.
Vennero a tentarla negh ultimi due anni alcune
piccole barche dalla balia, e fecero copiosissi-
sqa pesca di accinghe principalmente che espor-
tatono salate. Il successo di quelle priine ve-
nute fa sì chealtre siinducano al aggiugnervisi.
Si annuncia sieno per vemrne mquest'anno una
ventins, e tutto in credere possa ricevere utile
incremento cotale industria.
Di altre industrie non ve n'è qui alcuna per

ora, di cui sia da far cenno; ne occorre men-
zione speciale di altre prode,zioni locali all'in-
fuori di quelle già mentovate riduzendast a po-chi articqli...
Il totale generale di importazioni ed esporta-

zioni, da o ver l'ltalia nel 1867, risulta del va-
lore di lire*2,407,600 50 con una eceedenza di
lire 1,670,099 50 di esportazione sulla importe-
zione,
Ma devesi notare che la crisi finanziaria ag-

gravatasi in Italia nello scorso anno, l'epiderna
colerica, che menò tanta strage nell'Algeria e
nel Regno, e le conseguenti guarantene, rallen-tarono le relazioni fra i due paesi per modo che
a stabilire un esatto criterio sull'entitA degli
interessi che ha l'Italis in questo luogo torna
apportuno confrontarvi il commercio di anni
anteriori: e così rilevasi per l'anno 1866 essere
qui approdati 34 legni nazionali provenientidai
porti italiani, della portata complessiva di 1670
topueMate, ed 85 hattelli corallini con una ec-
cedenza di 14 legni mercantili sull'anno 1867, e
di im terzo sul tonnellaggio, non che di 27 pas
ranze coralline.
Il che costituisce in valore un aumento di lin

147,010 10 sulle importazioni e di lire 1,233,170
sulle esportazioni del l866 relativamente d 1867ed un complessivo valore di lire 3-TET,780 ciricolante fra i due paesi tanto pel commerciod'importazione quanto pella esportazione; etale risuhato si può ritenere come termine me-dio di tempi normali in ogni anno.

Essoa del corallo.
Sulla natura del corallo si è discusso in egnitempo daimiuralisti, senza pervenire ad accor-
rai, prevalendo però generalmente fin dall'an-

tichità e lungamente in appresso il concetto do-
Te Insi aserivere al regno vegetale ed al mine-
rale ad un tempo.
Esprimeva Ovidio la opinione dei Euoi hmpi

scrivendo nelle Metamorfosi:
Nunc quoque curalite ender.natura remansit
Duriheys facto capiaM Mi að aere, quodqueVamen try æguore trat, gat super equora soeum.
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El ancora oggidi, a 19secoli di distanza, leg-
gesi in dizionario italiano recente che ha fama
di esattezza: « essere il corallo una pianta che
s<>tt'acqua è assai morbida; uscita, s'indurisce e
piglia 21 color rosso acceso. »

Gli stu<iu del francese Peysennel e dello ita-
liano Cavolini nello scorso secolo dimostrarono
pei primi come fosse erronea cotale opinione.
Giudicarono essere il corallo un prodotto ani-
male, essere polipi quelli che fino allora ripu-
tavansi fiori di una pianta, e delle secrezioni di
questi polipi formarsi la materia calcare cono-
scruta col nome di corallo.
Queste conclusioni sono oggi confermate da

distmti cultori delle scienze naturali tanto in
Italia quanto in Francia, e trovansi sviluppate
con gran corredo di dottrina in rapporto del
dottore La Caze Duthiers, il quale per incarico
avuto dal Governo imperiale di Francia, attese
qui, alla Calle, durante gli anni 1860 61, allo
studio di questo prezioso zoofito, della cui for-
mazione penetrò anche le norme misteriose; e

colla scorta del suo libro pregevolissimo puo
verificarelsesattezza dei giudizi dilui chiunque
abiti in località ova si pratichi questa pesca,
come io ebbi agio di fare, tenendo diquestoco-
rarloalcuna parteviventedurante parecchie set-
timane in aquarium, in cui, mediante l'aiuto di
una legte, ed anche ad occhio nudo, si possono
osservare cotali polipi, i loro movimenti,etutte
le particolarità, con tanta diligenza descritte e

disegnatedal predetto dottore.
Il corallo cresce in fondo al mare, in forma

di arboscelli sfrondati, alti da 50 a 60 centime-
tri al massimo sviluppo, aderenti agli scogli in
direzione verso il basso, a profondità varie, se-
condo i luoghi, raramente minori di 20 metri.
Abbon ia nel golfo di Napoli, presso le isole

Eolie e Lipari, sulle coste della Sardegna, della
Catalogna, della Provenzae su quelle dell'Afri-
ca, principalmente da Bona a Biserta fra cuista
la Calle. Da questa costa dell'Algeria proviene
la maggiore quantità mtrodotta in commercio,
ed è ricercata soprattutto quella che si pesca in
vicinanza della Calle e dell'isola di Galtta pella
bellezza delle sue tinte e per lo sviluppo dei

suor ramr.
11 colore piii comune del corallo è il rosso

acceso: se ne trova pure del roseo, sopra ogni
altro pregiato, ed anche del bianco e del neris-

simo, i quali non sono che alteraziom di una
unica specie.
Uno soloè il metodo di pescaqui usato, tanto

da piccole barche di tre a 4 tonnellate con quat-
tro o sei marinai, quanto dalle maggiori, di 12
a 14 tonnellate, equipaggiate da 11 a 13uomini.
Iteca il battello una grossa e lunga fune, in

capo alla quale sono attaccate due forti sbarre
di legno annodate assieme, in modo da formare
unacroce. Alle estremità, e nel mezzo delle brac-

ciadiquesta croce,1anghecirca un metro e mez-

zo, stanno appe6e altre funi minori recanti
di

distanza in distanza mazzi di reti fatte di grosso

spago mollemente torto ed a larghe maglie, in
numero di trenta a trentaquattro m media, lun-
Shi da un metro e mezzo, ai quali si aggiungono
talvolta mazzi di reti più fme allo scopo di aiu·

tare l'azione di quelle; e chiamasi ingegno il
complesso di queste reti così disposte.
Giunto il batte)]o sul luogo stabilito per la

pesca, lanciasi in mare questo ingegno,
il quale

rimane sospeso al disotto del battello: e messo

questo in moto dalla vela o coi remi a seconda
dei venti, i mazzi di reti dello ingegno trascinati
dal procedere del battello e dalle correnti, agi-
tatied aperti, si spandono strise:ando sugli sco-
gli, penetrando nelle cavità, arvincigliandosi
alle rugosità del fondo, ed ai rami del corallo.
Ad agevolare tale ifietto viene anche rialzato e

ribassato a più riprese l'ingegno: e quando lo
si sente aggrappato in ogni parte, lo si risolleva
a bordo col mezzo dell'argano, di cui è munita

ogni barca, ed a grado a grado apparisce agli
occhi della ciurma trafelante pel pennso lavoro,
curiosamente intents, tempestato ricolmo di

ogni EOrta di piante marine, e spugne, e conchi-

ghe, e framinenti di scogli o aggregati di ogni
sorta di produzioni del mare, fra i quali ros-
seggiaabbondante escarso, avicenda,11prezioso
poljpaio cercato,
Chiarasi cala l'assieme d<lle manovre di cui

si compone ogni operazione della pesca, cicò

dal momento in cui gettasi in mare l'ingegno
fino al momt uta in cu3 viene ricondottoa bordo.
Può calcolarsi che ogni battello faccia un 10

cale al giorno: ina ne varia it numero secondo

la profondità del luogo, le condizioni atmosfa-

riche e le corr< riti che possano favorire e con-
trastare la pesca, accadendo

anche talvolta si

abbia a perdere assai tempo a svincolare l'inga-
gno troppo sal lamente Impegnato negli scogli,
al che ottenere ni n bastano sempre i mezzi suru

di cui ciascun legno t)ispone, ed occorre alcune
volte l'aiuta di altro battello
ßoiprende la conoscenza che questi patroni

<1; buche acquistano del fondo del mare e l'a-

bilità Bro nel riconoscere la giacitura dei ban-
chi a cui remusi a pescare, spesso a molte mi-

glia da terra, rilevandone il sito preciso colla
semplice norma di dati ponti della costa, ani

ciascuno sceglie a proprr4 direzione E fra essi

è designato ogni be peo di coralla con nomespe-
ciale, t atto il p:ù sevente dalla sua configura-
zione o dal nome dello scopritore, o da qualche
circostanza riferentesi allo scoprimento.
Questa pesca si fe, sepza interrezione, tanto

nel giorno quanto nella notte dalle grosse bar-
che, I (pi equipaggi si alternano per metà ogni
sei ore al lavoro <lurante la notte, usando le me-
desime portar viveri per

venti giorni almeno,
recan<losi a pescare a 15, 20 ed anche 30 e più
migHa dalla terra, non rientrando in porto che

allorquando ve le costringa lo stato del mare,
ovvero Pesaurimento delle provvigions per ripar-
+irne testo che lo permetta il tempo e sieno rin-

ora P.rovviste. Si pub dire quindi che per
raesi e mes ,

meno le mdíspensabili poebe ore

del riposo nella :totte, sono incessantemente 19
Inare occupati questi carallini: e se si considert

quanto debba essere penosa l'opera loro sotto
la sferza di un sole ardente, e quanto sia parco
il loro vitto consistente in biscosto e paste una
sola volta al giorno ed acqua, si avrà una idea

del come debba essere tortemente temprata
quella gente che regge a tal vivere.
I hattelli minori non recando provvigioni di

ordinario che per un solo giorno, raramente si
allontaano dalla costa più di tre o quattro mi-

pha, e rientrano in porto ogm sera, non pescando
else no! giorno; ed essendo m nori le proporatoni
dello insegno da vai adoperato, lo manovrano

senz argano, talv, Ita a foga di biaccia sempli-
ceinente.
Allo ingegno dianzi descritto aggiungonsi in

sltri luoghi, per quanto mi fu riferito, certi ar-

nesi in ferro atti a staccare il corallo e racco-

glierlo; ma l'uso dei medesimi è qui proibito
perchè giudicato nocivo allo sviluppo del giovani
rami crescenti.
Sulle coste di Francia e di Spagna, non che

presso Bona, fu adoperato per questa pesca lo
scofaudro, ma con infelice riuscita essendo av-
venuti varii casi dimorte per asfissia fra le per-
sone impiegatevi, benchè offerissero quei luoghi
condizioni favorevoli stante la poca profondità
a cui riscontransi i banchi. Non fu mai esperi-
mentato cotale apparecchio alla Callee non po-
trebbecertamente farvi buona rinseita, poiche la
profondità minima acui trovasi inqueste acque
il corallo, è di 30 metri; lo si pesca ilpiûsovente
a 90, 100 ed anche a 150metri; ed a tanta pro-
fondità non reggerebbe l'uomo sotto ad un peso
d'acqua equivalente alla pressione di dieca a
quindici atm06fere.
Fu anche tentato sostituire alle solite barche

a velaun piccolovapore nelle vicinanze di Bona,
or sono due o tre anni; ma dopo poco tempo
di mal riuscita prova, se ne dovette smettere il
pensiero. E così, pello esercizio di questa indu-
stria, si mantiene trionfante su ogni nuovo pora
tato della scienza il metodo tramandatosi suc-
cessivamente da tante generazioni di umili pe-
scatori.
B corallo qui pescato (meno piccolissima

quantità recata a Afarsiglia) si esporta tutta a
Torre del Greco, Livorno e Genova, ove è lavo-
rato in numerosi opiûci, soprattutto a TorTe
del Greco, di cui è questa la principale indu-
stria. 11 prezzo, vario secondo la qualità, sceso
nello scorso anno a 60 lira ilchilogramma, rag-
giugne in tempi normali una media di lire 76
che sale talvolta sino alle 100 e.più. Questo va-
riare si notevole dei prezzi è consegnenza di
fatti cui riesce difâcile annotare con precisione,
Poichè è da avvertirsi essere minimo lo smercio
del corallo in Europa ove l'uso n'è ristretto, e
per ornamenti di lunga durata, effettuandosene
invece la massima esportazione verso lontane
contrade, nelle Americhe, nel centro dell'Africa,
nelle Indie orientali, in China, al Giappone,ove
è apprezzatissimo e ricercato per ornamenti di
ogni genere sì per gli uomini che per le donne,
frequentementerinnovatiin consegnenzadell'uso
in cui sono, ad onoranza dei morti, di sotterrare
nelle loro tombe gli oggetti preziosi da essi in
vita particolarmente adoperati; per cui la ri-
chiesta di tale prezioso articolo di commercio,
più repentinamente forse di ogni altro, o si fa
maggiore o si rallenta o viene a cessare talvolta
in conseguenzadi avvenimenti di assai anteriori,
non sempre conosciuti appieno in Europa, o per
guerre, o per carestia, o pestilenze, o pello a-
prirsi di nuovi porti e di nuove regiom al com-
mercio europeo.

(Continua)

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Domani (domenica) Is R. Soeletà Toscana d'orti-

colturafuori porta San Gallodà unaprimafesta cam-
pestre, nelle ore pomeridiane e serali.
Alle ore 5 espos'zione e fiera di Iiori, frutta,piante

ed oggetti attinenti alforticoltura.
Ore 7 i¡t ascensione di valloni areostatial.
Ore 8 illuminazione del giardino.
Ore8 i¡2 lutteria di num. in premii consistenti in

oggetti d'orticoltura.
Ore9 fuochi d'artiázio eseguiti dai fuoebisti pra-

tesi.

- 11. Deputazione parmense sopra gli studi di sto-
ria patria. ('Tornata del 26 giugno I868):
I. - Continuazione dellg letturg, ¶atta dal comm.

Lopez, delle sue Gigate alla sacca diParma. - L'au-
tore discorre sul periodo che si riferisee ad Ales-
Sandro Farnese, prode capitano, e per tale qualità
più celebre assai che peressere stato di quella pro-
sapia il lil duca degli Stati parmensi; da'quali, du-
rante il regno, stette lugge sempre. Le monete co-
niatecon l'effige d'Alessandro abþraçoiano go periodo
non brevet che 11padre suo, quasi presago della fu.
tura granderza di lui, rolle improntata l'eißgie del
medesimo, ancor tenero d'anni, insieme con quella
del Magno di oui la storia offerivagli sl famoso omo-
nimo del figliodi pepte pertanto del duca Alessan-
dro atir buisce imporbissa aHe cose yapne‡arle di

que'tempi; a che si argiungono le notizie diuna
doppia rarississa; di ur a moneta di ottatita soldi,
già sconosciuta, ed alguang µpehjen i quali furono
bello Seatoli, Paolo Scarps (credutp invece dall'Añò,
erroneamente forse, Paolo Beatoli), Lodovico Belva.
tico, Agostino Rivara lo, Magno Lippi, Agostloo A-
gnant.
II. - ¥enioria interne CarloSigonio - Fu dettata,

suffe trace - di un earteggio farnesiano poistente pel-
l'archivio governativo parmeuse, dal prof. Amadio
Ronchini. Rio rdati i ben giusti vanti di Modena si
nelle lettere e si n•!!e arti, ed i Igeriti epagicyi del
rammentato modenese owleberrimo, che può chia-
marsi il toniatore della diplomatica, passa il Runchini
g narrare una stiana ventura del Srgonio, che con si
riseppe dF suoi biograft, a Tjaulig dal mentovato cer:
teggio. Era quegli stato accusato d'aver detto meno
orrevoli p role intorno una Teccoli,moglie ad Anton
Maria Garimberti; eri ecco l••varsi romore dalle fa-

miglie,parmensiamen lue, e chiederp satisfazione 41
!)igonio; eq sesti, com di penna e non di spada,
cercare ogni via per evitare disastrose conseguense;
l'arcivescovo di $,.logna, il duca di Parma Ottavio, il
segretario di lui G ovanni Battista Pico ed altri per-
sonaggi di conto interporsi: il Sigonio dichiarare di
non avet fattp oltragg p alla 14toa de)Ia donna fe)
Garimberti, e fmalmente, dopo un ripetuto alternas
di promesse e di pentimenti, da parte in iwafe del
Toccoli, ogni cosa composta dall'autorità di ilttavio.

Questa narrazione dà campo al Ronchini di pubblicar
parecetre lettere del gigopio al ¶arnese ed el Pico;
alle qu911 ne aggiunge a'eune relative ai isvari cli
quel dottissimo; ma tra l'altre, in cui combatte av-
vprsarli, che gli daran nota quasi di temerità per
avere in pocht mesi iglestito la storia ecclesipatiga
commessagli dal Santo Pontellee Pio V, e dice comp
i censori considerassero il tempo solamente nel quale
aveva avuto la copimissione, mentr'egli riggardavg
quello della vita, spesa tutta nello scrivere.
4 siŒatte notizie, paite biograôehe parte scientin-

che, é posto suggellp ga ung lettera del S'gonio al
Pico suidetto, che fa manifesta la gratitudine squi-
sita e profonda de'l'illustre medenese, uno degli uo-
nyigi clye ¶qrprio esemp•o splendidissimo della rara

alleanza tra la grandepa dell'ingegno e la bontà del
cuore.

Il segr. PIETAO $ÎARTINI.

- Ieri sera, dice la Gassetta di Venezia del 10, in
Campo diMarte ebbe luogo la rivista deglialunm del

Regio Convitto e Liceo Alarco Fosearini, del Liceo
Marco Polo e •fella R. Scuola tecnica. Alle ore 7 essi
erano in bell'ordine .cchierati, tutti coi loro eleganti
yniferipi, e fyrono pasati in rassegna dal sindaco,
dal consigliere delegato in aswoza del pref-tro, da
S. E il presidente d'annelly, da un maggiore della

guardianation@¡ tiella rappresentanzadel generale,
e dal maggiore di giassa licia fecero esattissime

evoluzioni e movimenti, da rendere onore a truppa
provetta, epoi quali meritano i più sinaari encomii
essi ed i loro istruttori. Terminata la manovra, ese•
guirono con precisione il digië innanzi alla predette
autorità, al R. provveditore agli st idli, al direttore
scolastioo prorineiale, s'presidi e professori dei
RR. Istituti. Nan pu-slamo astenerei dal raterare l'ot•
tima impressione che que'bravi glowani lasciarono
in tutti gli astanti, e siamo lieti d'mtendere ch'essi
continuano con amore in tali utiu prove, e che il
R. prowweditore ha in animo di stabibre in segalto
pei più proretti anche l'esereizio del tiro a segno.

- Il fascitolo VII della Nuous Aarologia contiene le
seguenti materie:
L'Armando (Francesco De Sanctis).
Nuove considerazioni intorno al aistemadiDarwin.

(Terenzio Blamiani).
Storia dell'unità alemanna dal 18th at 1867. -

III. La Germania e la Prussia dal l848 al 1859. (C. 1111-
lebrand)
Le plecole città nel nuovo ordinamento d'Ita11a.

(Paci6eo Valussi).
Il figlio det reggimento.-Raeconto. (Edmondo De

Amieis)
I maestri italiani di musica a Parigi. - L Lulli -

Plceinni. - Sacchini. (P. D'Areais).
Schiavi e aersi a proposito di una recente opera

di Luigi Gibrario. (Giuseppe Canestrini).
Società di economia polities italiana. - Costitu•

xionedella Società.-Sulla convenieozad'mtrodurre
lo studio dell'economiapoliticanell'Istruzione secon-
daria classica.
Neerologia.- Carlo Matteneci.(Riccardo Fellei).
Itassegna politica.
Bollettino bibliograñeo.
Annunzi di recenti pubbliessioni.
- Lessesi nella Gassens d'Angusts:
Nel Cantone dei Grigioni dove, come è noto, si

parla il romaneio, idioma derivato dal latino, come
l'italiano e lo spagnuolo, si è costitelto un Comitato
per preservare la lingua nazionale dall'invasione del
tedeseo e per farne una lingua letteraria mediante
la fusione divarii dialetti; imperocehè, per quanto
poco Brande sia la superficie del paese, le divergenze
di linguaggio vi son tali, secondo le contrade, chegli
abitanti dell'Engadma edeBli Alti 6rigioni commer-
eiano più facilmente conRomani o conSpa6nuoli che
non si comprendano ira di loro. Già il dotto linguista
Pallopi sta per pubblicare un dizionarlo romancio
etimologico, equattro giornali romanel si pubblicano
giàda piti anni. In6ne il prof. Buhler ha noa ha
guari messo fuori la sua traduzione romaneia del
Guglielmo Ten di Schiller, che venne lo scorso anno
rappresentato con un grande numero di spettatori
da giovani del paese a cielo aperto salPits-Mandena
a 7,000 piedi sopra II livello del mare. I bei versi di
quoi capolavoro, reeltati in faacia al ghiscelai nel
mezzo di quella stessa grandiosa natura delle Alpi,
dove la seena è posta, hanno prodotto un entusiasmo
indesgrayibile.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra di patologia generale
vacante nella B. Università di 1hlermo.
In conformitA della deliberazione presa dal

Consiglio superiore della pubblica istruzione
nella sua adunanza del giorno l' corrente è
aperto a norma degli articoli 58 e seguenti
della legge 13 novembre 1859, promulgatanella
Sicilia col decreto prodittatoriale 17 ottobre
1860, il concorso la nomina del professore
titolare alla ca di patologia generale va-
cante nella R. Università di Palermo,
ß concorso avrà luogo presso l'Università

predetta.
Gli aspiranti vorranno presentarele domande

di amansaione al concorso, ed i loro titoli al
Alinistero dalla pubblica istruzione entro tutto
il giorno 31 agosto prossimo, dichiarando nelie
domande se intendono di concorrere per titoli,
ovvero per esame, ovvero per le due forme ad
un tempo.
Firenze, addì 15 giugno 1868.

18 Dirsuore na 3· Divisions

Ila PREFETTO
Presidente del Consiglio scolastico

per la proviseta dell'Abrezzo Illtra Seconde
NonFWA

Che, essendosi resi vacanti presso il convitto
nazionale di Aquila due posti semigratuiti, que-
sti debbono essere conferiti per concorso di
eEgWÎ g SO4Bo del deqreto del 17 giugno 1802.
Quando printa dell' esame vacasse, como è

probabile, un terzo posto pure semigratuito,
qtresto sarà conferito a quel concorrente che,
dopo i primi due, avrà otenute 4 inaggior nu-
mero di yoti.
Talt esami avranno luogo presso il liceo gin-

nasiale del convitto stesso, e principieranno alle
ore 0 precise antimeridiane del giorno 17 del
p. v. agosto.
Non più tardi del giorno 31 p. v. luglio gli

aspiranti agli esami anzi acceneti dovranno
presentare al rettore del menzionato convitto:
l' Una domanda scritta intieramente di pro-

prio pugno, in cui dichiareranno a quale classê
de'corsi secondari intendano essere ascritti;
2° L'atto di nascita debitamente legalizzato,

da cui risulti che alla prossima apertura del-
l'anno scolastico i richiedenti non avranno età
maggiore di 12 anni;
3•Un attestato degli studi fatti, da cui si

vegga che gli aspiranti entrigo per lo meno alla
1· cla se ginnasiale;
4° Un attestato di vaccino o di sofferto vainolo

ed un altro che comprovi avereunacostituzione
BSDS e SceTra di Ogni genere di malattia aggg-
caticcia p scþifosa
$• Un ordinato el Consiglio municipale in

cui si dichiari: la professionedel padre, il no-
mero e la qualità delle ersone componenti la
famiglia, la somma pa a ti‡olo di contribu-
zione, il patrimonio ce il padre o la Indre
posseggono,
Art T. 11concorso comprende due specie di

esûmi:
1° Per iscritto;
2* Orale.
Art. 8. Gli esami per iscritto consistono in

una composizione italiana ed un quesito di
aritmetica per gli alunni che hanno solamente
compiuto 11corso elementare ; in-una composi-
zione italiana ed in una versione dal latino ada'
tata alla clnäse rispettiva, da cui provengono gË
aspiranti, per tutti gli altri.
Art. 9. Gli esatai orali vertono sulle materie

che sono richieste perla promozione allaclasse
a cui aspirano rispettivamente i candidati.
Art. 13. Quando risulti <1ai rendicant' nello

Comœissioni esaminatrici che 44 giovanetto so-
pra tutti si distingue per eccellenza d'ipgegno e
si trovi in condizioni molto disagiate di fortgy,
il ministro potrà o di propria ini:siativg, o igila

proposta del Consiglio provinciale ecolastico,
conferire al medesimo due mezzi posti gratu.tt.
Il ministro potrà anche servirsi della stessa

facoltà in favore di giovani i quali si trovino
nelle ora indicate condizioni d'ingegno e di for-
tuna e che già fossero per anteriore concessione
in possesso d'un mezzo posto gratuito.
Aquila, 9 giugno 1868.

Il Prefeito
G. Corrno.

BE11.E ACCIDEMIA DI IIEDICINA DI TORINO
Premio RIBERI - 3° concorso.

Torino 17 febbraio 1868.

La Reale Accademia di medicina di Torino
conferirà nel 1871 il premio triennate Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868 69-'IO, o della sco-
perta fatta in detto tempo, laquale opera osco-
perta sarà per essa giudicata avere meglio con-
tribuito al progresso ed alvantaggio dellascien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o la¢ino, o francese; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno essere accompagnate dall'origi·
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Aa-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 31 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellats, so-
condo gli usi accademici.
NB. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti pit importanti delle loro
opere.

II Presidente: PASERO
li Segretario: OurzvTI.

DISPACC1 PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA 6TEFANI)

Stuttgarda, 10.
La Gaseetta Ufßciale pubblica il risultato di

39 eler.ioni. Vennero eletti 13 candidati demo-

cratici, 5 nazionali, 10 governativi e 11 incerti.
Parigi, 10.

Borsa di Parigi.
9 10

Rendita franoese 3 */. . a i . 70 45 70 65
Id. ital. 5 gj• . . . . . . 53 60 53 85

Valori diverai.
Ferrovie lombardo-venete . . 410 411

Id. romane . . . . . . . 45 50 46 -

Obbligazioni str. ferr. romane 103 101
Ferrovie Fittorio Emanuele

.
52 - ð1 -

Obbligazioni ferr. merid. . . . 140 140
Cambio sun'Italia. . . . . . .

8 - 8 -
Vienna, 10.

Cambio su Londra ; ; ; . . .113 65 - -
Londra, 10.

Consolidati inglesi . I i : i . 95 - 94 'la
Afadrid, 10.

Domani i ministri si recheranno alla Granja
per tenere un Consiglio sotto la presidenzadella
Regina.
I generali arrestati a Cadice partiranno do-

mani per le Canarie.
I giornali di Lisbona annanziano che il Go-

verno rinforza le guarnigioni della frontiera.
Parigi, 11,

Un decreto del 9 corrente ordina che i grani
e le farine possano essere importati ed espor-
tati da tutti gli uffici doganali dell'Impero.

Parigi, 10.
La Presse assicura che le trattative riguar-

danti l'unione doganale tra la Francia, il Belgio
e l'Olanda stanno peressere aperteufnoialmente
e che saranno proseguite attivamente. L'unione
fŒBCC6ÉÊ&tain maSSima, in 50gtiŠOBÎle traittiiTO
officiose che ebbero già luogo.

L'Etendard dice che le notizie di Madrid at-
tribuiscono alla cospirazione scoperta una gran-
de gravità. Tutte le frazioni dell'opposizione li-
berale o carlista si sono coalizzate. Assicarssi
che abbia avuto luogo un abboccamento fra i
generali Dulce e Cabrera. Tutti sarebbero stati
d'accordo nell'accettare il duca di Montpensier.
La France amenisce le voci corse sulla crisi

di Portogallo.
La sottoscrizione per l'imprestito di Suez à

interamente coperta.
Paulin Limsyrac 4 morto.

Parigi, 10.
Corpo legislativo. -- Ollivier richiama Pat-

tenzionedel Governo sul prossimo Concilio eco-
menico. Dice che lo Stato non deve porre alcun
ostacolo alla pubblicazione della Bolla ealla
partenza dei vescovi; che però deve astenerai
da ogni partecipazione al Concilio. Conchiude
che il Governo deve preparare delle leggi che
consacnno la separazione fra la Chiesa e lo
Stato.
Barcche risponde a Ollivier che il Governo

ha due regole di condotta, il Concordato e i
principii dell'89. Soggiunge che il Governo non
ha ancora deciso se la Francia sarà rappresen-
tata al Concilio ecunemico, e se le decisioni del
medesimo saranno ammesse totalmente o par-
sialmente in Francia. Per ciò che riguarda la
separazione fra la Chiesa e lo Stato, Baroche
dice che bisogna lasciare al tempo il compitodi
risolvere questa delicata questione.

Costantinopoli, 10.
Il principe Napoleone parti oggi.
Non è ancora fissata l'epoca della partenza

del vicere d'Egitto.

UFFICIO CENTIt&LE IIETEOROLOGICO
Firenze, f0 Inglio 1868, ore 8 ant.

.

11 barometro si mantenne _quasi stazionario
su tutta la Penisola. La pressione è alla media
nel nord, e sotto di 2 mm. nel sud. Uselo navo-
loso, mare mosso, domina ancora il nord-ovest.
Nel nord d'Europa il baremetro si è alzato

ra idamente; in Francis à Istazionario, e si
ab assato in Ispagna.
Qui è sceso di 2 mm. nella mattina,

nlSLtagione variabile con probabilità di tempo-
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

faits nelB. Jituseo di Fisiesem naturale di Krare
Nel giorno 10 luglio 1808.

ORE

Barometro a metri 9 satim. 8 pom. 9 Isoin.72,6 sul livello del
mare e ridotto a - mm -
sero . . . . . . . . 756,0 751,0 755,0

Termoinetro centi-
graa*••·-··• 25.0 50,0 19,0

unioithrelativa .. 60,0 57,o go
Stato del cielo. . . . sereno sereno sereno

e nuvoli e nuvoli
Vento direzione . . NE O NB

forza
. . . . debole debole debute

Temperatura massima . . . . . . . . so,g .

Temperatura minima.
. . . . . . . . is,g

Minima neBa notte dell'i t luglio. . . ‡ 14
Pioggia neue ore pom. . . . . .

. . mm. 8,0

ARENA NAZIONALE, ore 8-- Ladrammatica
Compagnia diretta da Peracchi tappresenta:
Il Marito su campagna.

ARENA GOLDONI, ore 8 -- La drammatica
Compagniadirettada A. Salvini rappresenta:
Elisa½iis Regina d'IngAsTiena.

FRANCEBCO BARBERIS, gerenge,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA lil CO311tERCIO (Hrenze, 11 I

comstr Fixa sa. rms raossmo
V A LOR I

Bendita italiana 50¡O . . . . god. I luglio 1888! 58 30 58 25 58 50 68474 a a

Impr. Nas. tutto pagato 5010 Ub. I apr. 1868 • h » • 76 80 76 7e a

Rendita italiana 8 0[0 . . . . . , a Id 37 80 37 70 * • a a a e

,
sui beni eccles. 5 Ogg » 80 > 79 7/4 a a a a

Ferriere n . . . .
• 11aglio 1868 48( > > a a a a a a

1. del Tesoro 1849 p. 10 m id. 480 e a * * * * • • • • • s » a
AzionidellaBanoaNas. >1genn.186•t000 * * * * • a a > > > se 1450s
DetteBancaNas.Regnod'Italia algenn.18681000 s > • • a a a a s a , a 1705,
OsasadiscontoToscanninsott• · $50 > • a • • s es a a a a a a
BanogdiOreditOitaliauO.... * 5ÛOa e a e a a a a se a a a a
Asioni del Credito Nobil. ital. » » a a a a a a

Obbligazioni Tabacco 5 0¡O . . » 1180 a a a a a a a a a a
Anom delle 88. FF. Bo 9.

. » 500 > a a a .

Obbl. Centr. Tosc. 5 0¡O . . . . > 1 Inglio 1868 500 • • • n a a a

Ubblig delle suadette . . » Wi a a e a a a a a

Obblig delleSS.FF.Eom. a 600 a a a a a a a a y
Aziom ant. BS. FF. Livor. » I luglio 1868 420 * * • • • • • a a
Dette (dedotto il supplemento) > id. 420 48 */, 48 * * s a > s a
Obblig. 8 010 deHe suddette CD • id. 500 167 » 165 */s a a a a , ,
Dette
.............. • 420 * * * * a a a a ,

Obb delleBS.FF.Mar. > 500s a a a a .
Dette tto il supplemento) a 500 m a a > > > a a
Azi 8. FF. Mariaionali.

. . a l luglio 1888 500 257 • 256 • 257 a 256
Obblig. 8 delle dette

. . . . a 1 aprile 1868 5¾ f 51 > 153 * • • • > a
Obb. dem in s. oomy.dil2 e id. 505 432 e 131 » » > a a a a a

.

sene pico. . » id. 505 ,
Deus sa serie non comE• • id. 505 a a a a

Im restito comunale 5 010 obbL t 500 a a a

Imprestito ansion piccoli e id,
a 38 %

Nuovo impr della città di e oro in soit. 250 175 i74
* * *

Obbl. fonainnedel Monte dei Pasg § 0¡O . .
500 a

* *g *

CAMBI A CAMBI L D cxxBI L D

Livorno . . . . . 6 Venezia es.gar.• 80 Londra. . . a vista

• • • • • a Francoforte . . . 30 dio. . . . . . . 90Genera . . . . . E Amsterdsm • • · 90 x Ha . . . . 90Tenno . .
. . . . 50 Amburgo • . . - 90 Napo' d'oro.

. . 21 TO gi (g

gaarzzi FATTI
5 0¡O 58 25 eer cont - 58 10 - 35 per 15 eorr, -- 58 45 - 47

, - 50 - 52 */ per Ene corr
As.sS FF. Mer. 256 per cont.·- Obbi. dem.5 0.0 % serie compi.431 i per eont.

Il sindaco: M. Numas-Vas.



GAZZETTA UFFICIALE DEL IlEGN0 D'ITALIA N' 187 - Firenze, Sabato 11 Luglio 1888

Direzione compartimentale del Bemanio e delle tasse sugli alI°ari in Palermo
Avviso d'asta per In vend3ta del beni pervenutl n1 Demanio per effetto delle leggi 7 IngIlo 186G, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiano del giorno 21 luglio 1868, dentro il pa'azzo delle Finanza, sito in i 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.
piazza 11arina, e precisamente nell'aula d-I a sonpressa Gran Corte del conti, alla presenza di uno dei membri della Com- ' 7.11decima del prezzo di debberamento dovrà pagarsi entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione nella cassa del
missione provinciale di sorreglianza, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaris, si procederà ricevitore demaniale di Palermo, compensando a senso dell'articolo 112 del regolamento e nei modiindicatidallacircolare
ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo e migliore ofLrente dei beni infradescritti. 21 ottobre, numero 20, le somme depositate per guarentigia delle oferte in titoli fruttiferi di nuova emissione.

8. Entro dieci giorni dalla segnita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare contemporaneamente al primo d>Cora€fisiehti priateipali• cimo del prezzo di deliberamento, nella cassa del ricevitore demaniale di Palermo il cinque per cento del prezzo di aggiu-
L L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. dicazione, in conto delle spe60 O ÍSSse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverä di avere depositato a garanzia della sua oEerta il decímo del

La spesa di stampa, diaffissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a canco dei deliberatari per le

prezzo pel quale è aperto l'incanto da farai nei modi determinati dalle condizioni speciali del capitolato relativo. quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggimlicati.
Ïl deposito potrà essere anche fatto in titoli del debito pubblico al corso di Borsa pubblicato nella Gazze ita ufßciale del

9. Le passmtà ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canomi,
Regno del giorno recedente a quello del deposito, od in titoli di fluova creazione al valore nominale, consi, livelli, ecc., e stata fatta preventivamente la deanzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.
8. Le ofFerte siËanno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame 10. La vendita e inoltre vincolata alla osservanza delle condiziom contenute nel capitolato generale e speciale del rispet-

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
' tivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle ed i documenti relativi saranno visibiliin tutti l giorni dalle ore

4. La prima oEerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell':nfrascritto prospetto, e le 10 antimeridiano alle ore 4 pomeridiane nell'ufEcto suddetto.
ulteriori eferto in aumento non potranno essere al di sotto del mimmum medesimo ai sensi dell'articolo 102 precitato 11. L'aggiudicazione sara definitiva e non saranno ammessa successm aumenti sul prezzo di essa.
regolamento. Atmertenza. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che ten-

5. Saranno anche ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- tassero impedire la libertà delPasta od allontanassero gli accorrenti con promeGae di danaro o con altri mezzi sì violenti
sto 1867, n. 3852. che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

COMUNE BUPERflCIE DEPOSITO MINIMUM PREZZO

laeal Reserisione del ben!
VAI.ORB per

deHeofferte presuntivo
se 2 PROVEN I BNZ A -

.
in in antica in aumento delle scorte

= y sono situati estimati cauzione al prezzo vive e morte

4¶ .
DENOhlINAZIONE E NATURA misura legate misura locale

'
d'incanto ed altri

i hent delle offerte mobili
i 2 3 6 5 8 1 8 9 10 11

697 i109 Palermo Casa Professa del padri Croeiferi. . . . .
Vari corpi terrani e solerati siti nel vicola Marotta 21 numeri 33, 31, 27, TS, 29, 25 . . . . .

• • 57439 49 5743 94 200 a

702 399 a Monastero San Francesco di Sales
. . . . Due botteghe di un membro per una in visTornlerial nomeni 82 e St. At numero 86 stessa a a 50898 37 5069 83 200 *

via, una casa in primo piano di membri sei; e nel corsoVittorio Emanuele, ni numeri 216,
218, una bottega in tre membri.

705 201 Seillato Monastero 5 M. la Noora sotto titolo di San Fondo coltivato parte * Elardino di agrumi, parte ad oliveto con terra seminatoria e stanza E. 19,5800 .

S. 13 0 0 51481 60 5148 16 200 >

I Benedetto in Caltavaturo. per trappeto annessa, sito in contrada Firrione.

2195 Palermo, il 20 giugno 1868. Il Direttore: V. SERRETTA.

Società delle Strade Ferrate Romane Cassa di Sconto di Firenze (Via dei Servi, n. 0)
B Consiglio di amministrazione ha l'onored'informare i signori portatorl di

obbligazioni che la Commissione Mista residente in Finaze nena serata del
26 giugno decorso ha autorissato il pagamento del compon o. 20 delle obbliga-
siòni àeaduto II f* luglio corrente, pagamento che dovrà erottoarsi successi-
Tamente secondo i mezzi dieni la Società potrà disporre, con deduzione delle
imposte stabillte e della perdita nel cambio cheverrà ulteriormente indicata.
làëzzi di eni si può attualmentedisporre permettendo di pagare 200,000

coupons si prõeederà a questa pagamento nelle forme e condtrioni che ver-
ranno gitt aptto accennate. Per ciò che concerne il pagainento degli altri cou-
pens oltre i $00,000 71si provvederà successivamenteognimese inproporzione
dél iBEEki pecuniari di cui la Società può disporre.
Cominciandodal giorno 13 luglio corrente I signori obbligatarii che si pre-

senteranno allaBanes di credito Italtano (Lung'Arno Soderini) verranno rila-
seisti dei 6erderessad quali dovranno notare a domicilio i rispettivi nomi,
cognomt, abitazione, if numeroe laquant:tàdel loro trtoli in ordine numerico.
Tali bordermus cosl ordinati verranno ricevuti dal 16 al 2ò luglio negli uf-

Sei della Sectetàove saranno marcatida una s:ampiglia.colloro numero d'or-
dine,e saranno resi at port.tori per essere ripresentati al momento del pa-
gamento co redati dei corrispondenti coupons.
11 gidirno di lunedi 3 agosto, a mezzodi, nella saTa Lemardelay, via Riebe-

lieu, 100, si procederà all'estrazione a sorte dei bordereaux marcati dalla

stanipfgfia, è tale éstrazione ladieherà1a classificazione dei bordereaus per i

pagamenti da effattuare successivamena
I Girdereaux choparanno presentati in Firenze dopo il 26 Ingtfo saranno

iscritti al seguitodi quelli precedentemente depositati, e saranno pagati suc-
cessivamente.
B giorno 10 agosto prossimo si procederà pressa la Banca di Credito lla-

llano in firente ad un priinó pagamento di 200,000 coupons. Avvisi che ver-
ranno ipseritr rei giornali faranno conoscere i numeri dei bordereaux che dat

sorteglo verranno dedgnati a concorrere a codesto primo pagainento. 2335

18 ÑREÎORO *

CO31PAGNIA ANOMMA ITALIANA DI ASSICUltAZIONI
contro l'ineendio.

I signm;i soserittori d'azioni sano prevenuti che per deliberazione del Con-
siglio d'amministrazione, in data 25 giugno scorso, è stato ebiamate il versa-
mento det pruno decimo sulle aziani in L 50 (einquantg) per ogni azione, che
dovrkosserwafettuato dat 10 at Stingho corrente, non piu tardi.
Detto versamento ha luogo alla sede deUs Compagnie, in Firenza, via Mo-

naida, n. 2, e presso le persone indicato nella circolare diramata it 1° luglio.
Firenze, 9 luglio 1868. I.a Dazu. mm.

Comune di Dicomano

B sindaco rende.pubblicamente noto quant'appresso:
1° È aperto il concorso alla condotta medleo-chirurgica dell'intiero comune

diDIddinlino, instituiti titTConsigIlo oomunale con deliberazione JeT0 mag-

• itolare percipe dalla caµa del comune l'annuo stipendiodi lire 1,800.
rliascimado 11 Spor cento dello stipendio medesimo acquista il diritto alla

pensione nei modi determinatidatta legge per gl'impiegatt governatiti.
3•Gli obblighi deSa condotta resultano dal relativo quaderno dhe trovasi

obtensibile achianquenella sdgretsrfa comunale, e fra i medesimi si distin-
gaono i seguenti: - Tutta curagratpita ai miserabili del comune, ed osser-
vans; rispardo agli altri di una speciale tar1Ka stambta dalmunicipio. - Te-
dbre.cavaleltura a proprie spese.- Non esercitare la professione fuori del

comune senza uno speciale permesso del sindaco, sotto pena, mancando, di

anonito edt sospenslode. - In caso di renunzia, accordare due mesi di tempo
at coinuno por provvedersi.
*4• Tutt; coloro che trovandosi abilitati in medicina echirurgia intendessero
concorrere alla condotta come sopra stabilita, f ranno pervenho non più
tÁrdi deldi 27 del mese corrente a questo mumeipio I.: loro istanze redatte
in carta da bello e corredato dei respettivi documer ti fra i quali dovranno
sempre contarsil diplomto matricole d'esereizio, la fede di moralità e quella
di niseita.

(.! 7 juglio 1868.
2328 Il Sindaco: A. CARLO GIOVACCHINI.

Sittraziosse al .TO gioggrao á 888.

Attivo.
Azionisti per saldo azioni . . . . . L. 90,200 »

Cassa
. . . . . • 44,714 65

EŒettiin portafoglio come appresso. . • 1,053,779 70
N. 568 su Firenze L. 1,045,896 30 . •

• 12 sull'Italia a 7,883 40 .
•

Valori diversi
. . . . . . . . . . • 32,061 20

Interessi dei conti correnti . . . . . a 20,142 91
Bisconti

. . . . . . . . . . .
a 20,000 20

Spesadiprima montatura .
.

. . . » 8,307 96
Spesapertasseevigilanzagovernativa. • 488 •
Spese generali e di amministrazione . » 7,662 49
Debitori diversi

. . . . . . .
.

.
• 48,9 19

L. 1.3 .49u 30

Visto-11 Direttore: LUlGI ORLANDINI

Fassivo.
Capitale . . . . . . . . . . . .

L. 500,000 s

Risconto del portafoglio . . . . . . • 12,420 45
Correntisti di piazza con intéressi . .

» 726,521 95
Greditori diversi

. . . . . . . . . • 57 08
Correntisti dell'estero

. . . . . . .
. 6,697 50

Fondo di riserva statutario
. . . . . • 2,604 78 i

Detto straordinario
, a 2,195 70

Azionisti per utili non percetti. . . . . 300 a

Utili in massa . . . . . . . . . . » 75,692 84

L. 1.326,490 30

li Ragioniere: L. GRAZZiNL 233ô

Beereto.
La R. Corto o'appello sedente in

Milano;
Inseguitoalleassuntainformazioni;
Udita la relazione fatta in Camera

di consiglio dat consighere delegab e
la lettura dei documenti annessi al-
l'atto 2marzo 1868,col quale i coniugi
Franeesco Taglíabue e Carolina Sala
di Desio hanno dichiarato di adottare
Bernardo Baccame figlio naturale da
Stefano Bazzi di Oggionno e di Maria
Ganholdi, milacese;
Semito il Pubblico Minist ro rep-

preset.txto dal sostituto procuratore
generale commend. Giacomo Costa;
Veduto l'art. 216 Codice civile;
Fa luogo alla predetta adozione, ed

ordina che un esemplare del presente
decretosiapubblicatoeaffissoall'albo
di questa Corte, e alwie:emplati aAli
albi del tribanale civile ocorrezionale
in Monza e delle preture di Desio, e

in Oggionno ed inoltre insersto a l

giornata affinisin del Regno, e rimet-
te i cooingf Tughabue all\sservanza
dell'art. 210.Codice civile.

24 giugno 1868.

Il pramo presidente
OutwrAVRLB

2324 Connatu, cane.

MINISTERO DELLE RNANZE
Birezione Generale del Tesore,

Conformemente al disposto delfarticolo 429 e seguenti del regolamento
sulla contabilitigenerale dello Stato e sul servizIo delle Tesorerie stato ap-
provato con regio decreto del 25 novembre 186&$ n. 3381:
Si notifrea che itsig avv. Matteo Baudito ha dichiarato di avere smarrito

l'infradezeritto buonodelTesoro all'ordine, ed ha fatto istanza perché, previe
19 formalità preseritte da11e legel, sia a suo tempo disposto 11 rimborso in
suo favore del capitale e dei frutti portati dallo stesso buono.
Si avverte chiunque possa avervi interesse che, trascorsi mesi sei dopo la

presente pubblicazione senza chevenga presentata opposizione a questo Mi-
nistero, si procederà al rilascio del decreto voluto dall'articolo 440 del sud-
detto regolamento col quale ne verrà ordinato il pagamento.

Descrizione del Buono.

Nome e Cognome o
SOMMA Da 4 a o a

Dah
della persona della

Capi- Inte. in di enl
scadenza

tale ressi fu girato il B one

1868 1868
C 3'65 17 febbr 2000 25 Bandinoavv. Matteo 2ô magg. Torino

Decreto.
La R. Corte d'appello sedente in

Milano;
dita la relazione fatta in Camera

di consiglio dal consigliere delegato
e la let*ura dei documenti ennessi al-
I'atto 18maggio1868,col qualeiconiu-
gi Antonio Gandola fu Domenico e

Maria Campioni fu Nicola di Bellagio,
hanno dichiarato di adottare il mino-
re Gilardoni Pietro Domenico dei de-
funti Pietroe Martina Aareggi di Bel-
lagio:
Sentito il Pubblico Ministero rap-

presentato dal sostituto procuratore
generale cavaliere commendatoreGia-
como Costa;
Veduto l'articolo 216 Codice civile;

Farenze, addi i luglio 1868.
Il Direttore Generale del Tesoro

2280 T. Alfurno.

ath SOCIETÀ ANONIMA
DELLA

Strada Ferrata da Nortara a Vißevano
La Direzione deMa Società essendo proceduta alla pubbHea estrazione di

n. undici obbIfgazioni del prestito della Società stessa, approvato con

regio decreto 18 febbraio 1856, per la ventesimaquarta semestrale ammortis-
sazione in base alle deliberazioni 30 gennaio e 4 luglio 1856 dell'assemblea
generale degli-asionisti, notilica che li numeri designativi delle obbligationi
state favorite dalla sorte sono li seguenti:

l' Estratto n. 7ö7 7• Estratto n. 1526

' Comune di Gajole - Provincia di Siena
AVVI&O.

Fa luogo alla predetta adozione, ed
ordina che un esemplare del presente
decreto sia pubblicato e aflisso all'alba
di questa forte, e altri esemplari agh
albi del tribunale emie e corazionale
in como e dePa pretura di Bellagio

H sindaco, inerendo alla deliberatione del Consiglio comunale de'31 maggio
e sia inoltre inserito nel giornale de-

t068, approvas dalla B. prefettura nel di 2 giugno 1868, nuovamente deduce a nazie d elbd strettori
ahp ro r sente giorno fino a tutto il 25 del mese corrente 11 con-

c cla 11 servanza

corso alla cotidotta medico-chirurgica di Castagnoli, alla quale come in pas-
Natoponaassegnate le parrocchie di S. Vincenti a M ntelu:o, Santa Maria il rirao residente
alle Campiglie, St rda, Nusenos, Castagnoli, 10etine, SanRegoloaBrolia,Nely JOINTAVAI.LE.
bianoSma Marcellino e Lucignano.
Lo stipendio aimuo é di italiane lire 1,800. 2323 CoaNar.u, canc.
Abitazione gratuita; gi altri emolumenLÍ e gÎÎ OBOTÎ 500 ESS€fiÊÊI DCIIe g3Z-

r.itte precedenti, cio& as iinmers 165, 168 e 169. Domanda per nomina di perito.Le giomande al concorso saranno presentate alla segretaria comunale fran-
che di posta, corredate delle matricole comprovanti la facoltà all'esercizio con atto del 10 luglio corrente il

della s):edicina 6 della chirurgia, delle fedi di speechietto e di buona moralità. signor Torello Santint ha domandato

Rufdzio comunafe di Gajale, 11 6 lugho 1868. avanti il tribunalecivilee correzionale

Il Sw1aco di Firenze la nomina di un perito per

2||g GIOV. BATT. PIANIGIANI la stima dei seguenti beni spettanti al
signor ear. Niccola Cherici, ciob;
Un pgzzo con g½rdino ed anner.si

FABBRICA 01STECCHE 0 PUNTE Di LEGNO D'ACERO nuovamente postoin quests c::a in oore riori, e

ingrandita da OTT PAOLO- Berlino, 30 Marcus str. Si pecomandano lestecche sei poderi con le respettive case cole-

apnote di legno per cattoleria di questa fabbrica della Germania. (Stecche a niche ed annessi, posti neda cornunità

gue punte) fatte della più scelt.x qu:lità d'aeero, rimarcabile principalmente di Pieve San Stefano,

parla çarticolare sua durezza, bianchezza e lucidezza. - Prezzi correnti ad Firenze, 10 luglio 1868.

aversicoAtro dumynda can lettora afft aucata. 2002 2351 Dott. A. CECCEI.

2° » » 63 8* • · 1379
3° s » 1697 9° » » 1407
4° > » 918 10" » » 1678

5° > > 2364 11' » a 1293
6' » » 1701

Che apartiredsigiorno 6 luglio prossimo presso la Cassa della Società in
Vigevano e presso la Bancadel signor cav. Giuseppe Antonio Cotta in Torino
sarà aperto 11 pagamento o rimborso del capitale nominale delle obbligazioni
vertanti li surriferiti numeri la ragione da L 250 caduna, mediante rimes-
siune dellicorrispondeall L:teli.
Che a parti e dat detto giorno 6 lug!!o pre so la Casta e Banen su idette

sará pure pag4to, contro rimessione del relativo vaglia n. 25, alle obbliga-
zionidel detto prestito il semestre interessi sendente al f* Iugho stesso,
in ragio e di k 5 47 cadun vaglia, cosi ridotto dietro deduzione di eent. 78,
tangente di ritenuta per la imposta di ricchezza mobile a termini dell'art. 6
del regio accato 28 giugno 186ô, n. 3023.

Vigerano, aðdì 28 cmano 184. LA DIREZIONE.

PRESTITO A PREMII E0 INTERESSI
DELLA

CITTA' DI FIRENZE

A partire dat 10 eorrente s'incomincia il concambio di T:toli provvisoriiin-
Lieramente liberati contro le Obbligazioni definities.
11coneambio ha luogo presso le case ove turono liberati i Titoliproveisorii,

oppure presso i signori fratelli Weill Schott, n. 7, via Rondinelli, Pirenze, i
quali rilascieranno le Obbligazioni de/imtire per titoli liberati in qualunque
luogo. - La seconda estrazione ha luogo

H primo agosto prossimo. 2295

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
DIREZIONE GENERALE

AVVISO.
(1° pièNicasicne)

II Consiglio Superioredella Banca, nella sua tornata di ieri, ha deliberato
di convocare Passemblea generale degh asioakti presso la sede di Torino,
per il 27 luglio corrente, a mezzoniorno, nel palazzo della B inca, via dell'Ar-
senale, n. 8, onde procederealla rinnovazione parziale del Consiglio di Reg-
genza di quella sedo, a termini dell'articolo 51 degli statuti.
Firenze, il 9 luglio 1868. 2338

2286 IL SÆDACO
de1In cittia e comune di Lucea

Coorentemente alla notificazione in data 20 giugno pressimo passato, pub-
blica il resattato della decimasettima estrazione dell'imprestito comunale di
Lucca, avvenuta in questo giorno 2 luglio come appre-so:
1549 - 1962 - 1538 - 316 - 8008 - 2650 - 456 - 1831 - 3295 - 1367 - 2351

Sono invitati i possessori delle cartelle portanti i numeri anzidetti a riti-
rarne il valore entro il giorno i6 stante.

Luces, 2 luglio 1868. Il Sandaco: D. DEL PRETE.

Editto.
I signorl avvocato Carlo Orabnona

e Maddalena Sertini, coniugi fra di
loro, possidenti domieiliati in S. Alf
niato, fino del 9 luglio 1868 havne
fatto i<tanza avanti il tribunale e vile
di S. Miniato per la nomina di un pe-
r to onde stimare i beni investiti dal

giudizio di espropriazione ioisiato da

essi contro Angiolo del fuRinaldoSal-
vadori, possidente détniciliato nel po-
polo di S. Donato all'Isola, comune di
S. Miniato.
2355 Dott. PIETRO BONDoxx, proc.

2349 Editto.
Al segoito dell'ordinanza del giudice

delegato alta procedura del fallimento
di Achille Vella del 10 luglio andante,
registrata con marca da lire una sn-
nullata, il sottoscritto invita i credi-
tori del fallimento stesso, i titoli dei
quali siano stati verideati e confer.
mati een giuramento, ad intervenire
ali'adunanza che sarà tenuta avanti11
giudice ridotto la mattina del di 28 lu-
glio corrente, a cre 12 meridiane, per
deliberaie sulla formazione del con-
cordato che verrà propdsto dal fallite
o su quant'altro dispone il Codice di
commercio.

Dalla cancelleria del tribunale ci-
vile di Firenze, ff. di tribunaledi com-
muda.

Li 10 luglio 1868.
F. LNNEI, VÍCO G3DC,

Avviso

per nomina di perito.
Con rlcorso presentata il dl otto

luglio 1868 al signor presidente del
tribunale civile di Arezzo, la signora
Isabella Manciati, assistita dal pro-
prio consorte Giovan Battista Tosini
residente nel popolo di S. Eusebio a

Cegliolo, comune di Cortona, con do-
micilio elettivo in Arezzo nello studio
del sottoscritto procuratore, ha fatto
istanza perchè fosse nominato un pe-
rito con incarico di stimare diversi
beni immobili situati nel popolo di
S. Marco, comune di Gortona, voca-
boli il Bosco S. Giovannino, Campo-
lunga, ecc., di proprietà dl Silvio del
fu Gregorio Brini residente in detto

popolo, presi di mira col precetto di
trenta giorni, notitcato al prefato Br:-
ni nel 3 giugno 1868; trasenito sil'uf-
lizio delle ipoteche di Arezzo nel 12
giugno detto.

Arezzo, 8 luëlio 1868.
232ô Dott. GIUSEPPE ŸEROCI.

Avrise.
Il sottoseritto deduce a pubblicano-

tizia che circa la metà del prossimo
tqese di agosto sorti à alla inee una

gran htogra'la esegmta dal professore
cavaliere Sabbriello Castagnola in ri-
produzione del quattro rappresenkate
la morte di Enrico Cairoh al combat-
timento nei Monti Parioli, dipinto dal
professore Carlo Ademotlo, il ¶uale ne
ha ceduto la privatica al sottoscritto
stesso, che intende valersi di tutti i
diritti che gli accordano le leggi VI-
genti in materia di privative.
2350 Linoi Pztrist, editore.

DIIRdamento. 2352

La contessa Barbera Aldobrandini,
dimorante in Firenze, dednee a pub-
bhea notizia, per tutti gli t.ffetti di rs-
grone, che pagando a pronu contanti,
come ha sempre pagato,tutto c=ó eha

acquista, giammai riconosce à debiti
fani a suo nome da chicchessia.

Domanda

di cambiamento di cognome.

Gaetano &posito dello stabilimento
di Ave Gratia Piena di Napoli, sezione
Mercato, batternato in detto stabili-
mento nel gierno ventinove luglio
mille ottocentp undial, domicibatoat-
tualmente in Napoli Sopramura Ave
Gratia Plena, numero 36, sezione VI-
enria, ha chlesto ni Ministerodigrazia
e giustizia di essere autoritrato a

cambiare l'attuale suo cognome in

quello di Aeunto.
E con deereto ministeriale del ven-

titre aprile 1867 & stato aut-rizzato a
far seguire la pubblicazione deh'anzi-
detta domanda.
Tanto si porta a pubblica conoscen-

za per adempiere al prescrittodelfar-
ticolo 121 del Real decreto quindici
novembre mille ottocento ses anta-

cinque, invitando chiunque abwa in-
teresse a presentare le sue opposi-
zioni nel termine di mesi quattro, gin.
sta il dispusto dall'articolo centover-

tidue del suddetto Real decreto.
Giuseppe Esposito per suo padre.

Gaetano Esposito che non sa scrivere.
Visto per la suddetta firma del si-

gnor Giuseppe Esposito

Il notaio certißcatore di Napoli
2300 FELICE ÛIUSD.

Avviso.
Si diflida col presente chiunquecit-

tadino italiano o straniero dimorante
nel Regno d'Italia, credesse di poter
promuovere pretese contro l credità
mobile del fu conte Alfonso de Wim-
pffen I R. colonnello austriaco, morto
nel 22 luglio 1866, abbandonata in
queste venete provine e, ad insinuare
que le credate pretese aquesto tribu-
nale entro lagho p. v., coll'avvertenza
che in caso contrar.o la detta sostan.
za mobile satà renseiata alla campe,
tents I R. Autori à Austriaca, 04 aHa
persona che la melesima legittimasso
a riceverla in consegna.
Unratore a detta sostanza v.ene in-

tanto destinato il signor Domenico
Alborghini abitante in palazzo Fini a
Santa Maria Zubenigo, a di cui enra o
spesa sarà il presente inserito tre
volte nella Gassena di Venezia e nell4
Gassetta U//iciale dei ßegno.
Dal R. tribunale provinciale, se,

ziooe civile.
Venezia, 22 maggio 1868,

2244 SOSTERO.

FIRENZE.-Tip.sEREDIBOTTA.


